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Ai lavoratori italiani sce

si in sciopero generale il 

plauso della grande CGIL 
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doperò di milioni di lavoratori in tutta Italia 
pposizione attacca alla Camera i responsabili dell'eccidio 

Sciopero totale nei centri industriali di Torino, Ali/ano. Genova, Bologna, Firenze-Tram completamente fermi nel Nord 
Comizi nelle piazze - Pieno successo dello sciopero nelle industrie e nei cantieri romani -1 mercati generali chiusi 

I morti di Torremagg iore sono 
stat i seppel l i t i alla presenza dei 
familiari. Lo ha c o m u n i c a t o ieri 
a l ln Cnmcru l'on. Sce iba . A l la po
p o l a z i o n e di Torremagg iore d u n 
q u e non è s tato concesso n e m m e 
n o di rendere o m a g g i o agl i uc
cis i . E* troppo, per ques to gover
n o , a n c h e consent ire a un parse 
di p iangere i propri morti . 

Ma le famig l ie in lacrime, i 
c o m p a g n i deg l i uccis i , i feriti, 
bracc iant i percossi e arrestati non 
s o n o stat i soli . A d essi è g iunta 
ieri da lontano , dai lembi p iù di
stant i del nostro Paese , la voce 
in trep ida di mil ioni e mil ioni di 
fratel l i , di i tal iani sconosc iut i , 
c h e f e r m a v a n o il loro lavoro , a b 
b a n d o n a v a n o le off icine e gli im
piegh i per protestare c o n t r o l'ec
c i d i o e sa lu tare i morti , per ch ie 
dere g ius t iz ia . 

I grandi compless i industr ia l i si 
s o n o v u o t a t i : nel P iemonte (per
s ino « Il P o p o l o > a m m e t t e r à nna 
as tens ione dal l a v o r o del 90 Ve 
ne l l e grandi fabbr iche di Torino) 
c o m e nel Laz io (a C i v i t a v e c c h i a 

Son ha lavorato nessuno) , a l la 
roda di Mi lano , c o m e a l l a D u 

c a t i di B o l o g n a , a l l a P i g n o n e di 
F irenze , a l l e Ferriere di P i o m b i 
n o , a l l a N a v a l m e c c a n i c a d i N a 
pol i . Gli edi l i h a n n o a b b a n d o n a 
l o i cant ier i , i trarnvierl s o n o sce
si d a l l e ve t ture : a G e n o v a n o n è 
t a c i t o un s o l o t ram, a R o m a s u 
13.000 tranvieri 12.300 s i s o n o a s l e -
ftoti dal lavoro , a Mi lano , a T o 
s i n o il traffico t ranv iar io è s ta to 
r idot to quas i a aero. I treni s i s o 
n o f e r m a t i La c l a s s e opera ia ha 
Incroc iato le bracc ia p e r i mort i 
contad in i di Torremaggiore , per 
i d u e oscur i bracc iant i de l la P u -

ga fu lminat i d inanz i a l l a loro 
mera del Lavoro . Le paro le 

profetiche- di G r a m s c i suH'al lean-
• a t i a gl i opera i del N o r d e i c o n 
tad in i poveri del S u d ieri sono 
s t a t e realtà. L a c lasse opera ia s p o 
t a v a la c a u s a dei bracc iant i e dei 
oontad in i s e n z a terra; essa senti 
r à c o m e n n a ferita sul s u o c o r p o 
l e raffiche di mi trag l ia spara te su 
q u e l l a p i a z z a ignota di un ignoto 
p a e s e de l la P a g l i a . S a l u t i a m o 

Sues to ges to grand ioso di so l ida-
ietà c iv i le , questa c o n q u i s t a uni

taria c h e affratel la i lavoratori 
del nostro P a e s e e p o n e in nna 
l u c e n u o v a la ques t ione mer id io
n a l e e la lotta per la l iberaz ione 
del Mezzogiorno . Le plebi c o n t a 
d i n e del Meridione, i bracc iant i 
diseredat i , gli a b b a n d o n a t i dei 
feudi non sono p iù soli . 

Ieri essi h a n n o a v u t o con s é 
a o n so lo la c lasse operaia . In tut
ta la Liguria — e s c e g l i a m o solo 
fra i primi dati che g i u n g o n o di 
ora in ora — Io sc iopero è s tato 
tota le , con la par tec ipaz ione c o m 
p l e t a dei commerc iant i . N o n solo 
• Bo logna , m a a Venez ia la per
c e n t u a l e c o m p l e s s i v a de l l e asten
s ioni dal lavoro rispetto a l la p o 
p o l a z i o n e è stata a l t i ss ima. A Ro
m a tra gl i altri h a n n o c h i u s o i 
bat tent i i Mercat i Genera l i ; c e n 
t ina ia di b o t t e g h e art ig iane , tutte 
l s ed ico le di g iornal i ; in a lcuni 
grandi s tab i l iment i s tata l i (Ta
b a c c h i . Laborator io di Precis ione) 
^as tens ione è arr ivata s i n o al 90*/t. 
S o n o i ce t i m e d i , i qua l i p e r la 
p r i m a vo l ta ne l la storia del no 
s tro Paese e s c o n o dal l i m b o p u r o 
d e l l a so l idar ie tà s e n t i m e n t a l e e 
p o r t a n o u n a parte de l l e loro for
s e sul terreno del la lot ta a t t iva . 

• fianco e in a l l e a n z a c o n il gran
d e b l o c c o opera io -contad ino . 

C h e h a n n o d a str i l lare le prefi-
dhe reaz ionarie de l le gazztttt 
Borghes i d inanz i a ques to i m p r e s 
s i onan te ep i sod io de l la storta del 
• o s t r o Paese , c h e sa lda in u n a so 
la az ione , ne l l o s t e s so g iorno , al la 
• t e s sa ora. in n o m e di nna sola 
d i sc ip l ina , il c o m m e r c i a n t e de l la 
Ligur ia , l 'operaio de l la Fiat , l'e
d i l e romano , nel la di fesa dei c o n 
lad in i s enza terra del Mezzogior
n o , por u n a c a u s a sent i ta c o m u n e 
a tutti , di l ibertà e di r innova-
m e n t o ? 

Q u e s t o sc iopero h a n n o fat to di 
l a t t o per spezzar lo . Le gazzet te 

Sere e b i a n c h e h a n n o i n v o c a t o a 
sttere di f u o c o la repress ione e 

fl c r u m i r a g g i o . Il g o v e r n o h a i m 
p e g n a t o tut te le sue forze, ha por
tato ne l l e s trade i p icchett i in a s 
se t to di guerra, ha rastrel lato i 
m e z z i di trasporto. O forsennati 
del «Tempo», o falangist i del «Po
p o l o ». o tristi servitori degl i agra
ri pug l i e s i . Io sc iopero s'è fatto i 
L a protesta popo lare s'è l evata e 
ha r iempito di sé pntea trmcnte 
tut ta la v i ta de l la naz ione . 

S a p p i a m o g ià . O g g i e d o m a n i 
cos toro scrrvdWBBO a b e l a scia» 

pero è fal l i to . D a c e n t o anni or
mai questa razza di falsificatori 
scr ivono di ogui sc iopero c h e esso 
è fal l i to: v ivaddio , at traverso 
questa lunga catena di scioperi 
« falliti » la c lasse operaia e i la
voratori h a n n o vinto battagl ie de
cis ive , hanno c o n q u i s t a t o posiz io
ni imponent i , hanno rovesciato in 
dicci nazioni il regime del lo sfrut
tamento e sch iuso orizzonti di 
progresso in parsi grandi c o m e un 
cont inente ! 

Ricordate? Era < fall ito » a n 
che lo sc iopero generale scoppia to 
a l l ' indomani del l 'eccidio di Me
lissa; tre giorni dòpo il governo 
D e Gasper i dec ideva il progetto 
di l egge per la Calabr ia e quegl i 
3tessi g iornal i , quegli stessi uomi
ni, i qual i tre giorni prima a v e v a 
no gr idato a l lo sc iopero e fa l l i to» , 
a n n u n c i a v a n o frementi di collera 
c h e il govrrno aveva ceduta alla 
« p r e s s i o n e del le masse. della 
p iazza »! 

E poi chi sono costoro eh" oggi 
s cag l iano in famie contro il gran
de m o v i m e n t o di protesta popola
re. contro questa lotta r innova-
trice e cos trut t iva che in d u e me

si ha modif icato p r o f o n J a m e n t e 
l 'or ientamento pol i t ico del l 'I tal ia? 
S o n o gli stessi che ment irono ver
g o g n o s a m e n t e il g iorno de'l 'ecci-
d io di Melissa, c h e get tarono fan
go sui morti e sui feriti, c l ic fal
sificarono la stessa nuda rronaca. 
Ieri alla Camera — e già l'aveva 
fatto al Senato — il ministro 
Sceiba ha a t taccato « l'Unità » t 
ha invocato rabbiosamente i rigo
ri del magis trato contro chi In 
scrive. Ma chi è questo ministro 
che parla di « veridicità »? E' dai 
suoi uffici che parti il c o m u n i c a t o 
offensivo su Melissa, che < l'Uni
tà > ha confutato brano a brano e 
c h e è cro l la to i gnomin iosamente 
d o p o ventiqnattr'ore. s ino ad esse
re r innegato punto per punto dal
la stessa s tampa borghese; è suo. 
è di questo ministro il g iornale il 
qnale ha d r i t t o le m e n z o g n e più 
gravi sul l 'eccidio del frudo Fra-
galà e, per paura del la verità, ha 
rifiutato il confronto sul luogo. 
s t a m p a n d o in questo m o d o sul la 
sua facc iata una marchia che non 
si cancel la . 

D i a c o n t o al Paese, questo mi
nistro, de l la falsa vers ione che 

parti dal Viminale poche ore do
po il massacro di Melissa. D ia 
conto delle d u e o tre versioni di
verse che nel giro di quarantot to 
ore i suoi uffici non si sono peri
tati di dare sul massacro di Tor
remaggiore. K risponda, poiché 
non ha saputo farlo al la Camera . 
alla grave d o m a n d a c h e gli è sta
ta rivolta da Togliatti e da Di 
Vittorio, ieri sera, dal l 'alto drlla 
tribuna par lamentare e d inanzi al 
Paese: a m m e s s o c h e i braccianti 
riuniti d inanzi alla Camera del 
Lavoro di Torremaggiore si sia
no rifiutati di sciogl iersi , a m m e s t o 
che c iò sia < turbamento dell'or
dine pubbl i co », è lecito, è c o n 
sentito dal la Cost i tuz ione c o n d a n 
nare a morte quei bracciant i per 
qursto c r e a t o » ? F che g iudiz io 
bisogna dare di chi . ministro del
la Repubbl ica , sancisce questo 
principio e di fende quell i che 
hanno c o n d a a n a t o a marte, per 
questo t reato », senza p r o c e d o 
né appel lo , nella piazza di Torre-
maggiore . i c i t tadini i tal iani Giu
seppe La Medica e Antonio La 
Vacca? 

PIETRO INGRAO 

L'imponente protesta elei Emettitori 
Dati* B di Ieri matt ina alt* 6 di 

Marnati* I lavoratori Italiani hanno 
manifestato, con 11 grand* sciopero 
eonora!* proclamato dalla Confede-
raziono del Lavoro, a loro collera • 
Il loro adet.no per II nuove eccidio 
consumato dalle forze dello Stato 
contro I braccianti affamati del Me
ridione. Le n o t i t i * giunte da ogni 
parte d'Italia Ano alle prime ore di 
questa matt ina confermane ohe lo 
sciopero e stato potente o vittorioso. 
La classe operaia, pestasi alla testa 
del movimento, i l i ha conferite un 
carattere di Brande protesta nazio
nale. In tu t t i I complessi Industrial i , 
nat i* fabbriche e nee.ll stabilimenti 
e h * rappresentane i nuclei vitali del 
Paese per 24 ere non ai è lavorate. 

I! governo. per dare un» parvenza 
di « normalità » si tra(fl<:o nel gran
di centri cittadini, è atato costrette 
ad uno «ferro «Molutamente ecce
zionale: sono «tate mobilitate, con 
uno spiegamento aenza precedenti. 
tutte le ferve armate e «1 polirla •» 
dìepoelzlone; esenti. carabinieri e 

Schiacciante accusa al governo 
in una tempestosa seduta a Montecitorio 

Togliatti, Di Vittorio e Santi denunciano Vincitamento di Sceiba alla ille
galità - Una proposta di legge per una inchiesta parlamentare sui massacri 

La giu.-r.sta politica di Ieri * 
stata completamente dominata dal
la grandiosa protesta nazionale 
contro gif eccidi d ia ai susseguo
n o de l Mezzog iorno . Il Cons ig l io 
dal Ministri ai riunito nella mat 
tinata al Viminale sotto la presi-
danza di De Gasperi per discutere 
la r i tuaz ione e , poche ore dopo la 
fine de l la seduta , i responsabi l i 
de l la pol i t ica g o v e r n a t i v a si sono 
trasferit i a Mantec l tor io per r e n 
dere conto al P a r l a m e n t o de l lSac -
caduto . 

n protagonista della giornata è 
stato, naturalmente. Sceiba, il qua
le ha aperto 1 lavori del Consiglio 
de l Ministri facendo una relazione 
sull 'andamento del lo sciopero * 
sull'eccidio d i Torremaggiore, in 
base al rapporto presentatogli dal 
comandante dell'Arma dei carabi
nieri . generale Da Giorgis. Il co 
municato ufficiale del Viminale, 
nella parte dedicata allo sciopero, 
rivela la preoccupazione di dare 
fiducia al le forze conservatrici che 
sui giornali reazionari del mattino 
avevano manifestato chiari segni 
di paura per gli sviluppi della s i 
tuazione politica e sociale. Il co-
municoto afferma infatti con ri

dicola millanteria che la vita del 
Paese al e svolta normalmente 
.. salvo una certa percentuale di 
astensioni dal lavoro ne l le gran
di fabbriche •.. Estremamente la
conico e riservato è invece, il co
municato, nella parte che si riferi
sce al rapporto di De Giorgis, l i 
mitandos i ad affermare che a le 
risultanze dell'inchiesta hanno con
fermato come l'azione della forza 
pubblica sia stata perfettamente 
legittima •. 

Le testimonianze raccolte dal 
nostro inviato speciale sul luogo 
dell'eccidio, gli elementi emersi 
dal dibatt i to a Montec i tor io , le 
prime notizie sui risultati de l 
l' inchiesta che una commissione di 
parlamentari sta conducendo per 
iniziativa dell'Opposizione a Tor
remaggiore, dimostrano la falsità 
di questa incauta affermazione. Un 
telegramma ricevuto nella nottata 
da San Severo, ci informa che sul
la facciata de l la Camera del L a v o 
ro di Torremaggiore sono visibili i 
segni di una sventagliata di mitra 
all'altezza di un metro da terra, il 
che dimostra che gli agenti non 
hanno sparato in aria ma del ibera
tamente contro la folla. 

Il drammatico dibattito 
Erano la 19,40 quando, alla Ca

mera, si è acceso i*rl II dibattito 
full'infama assassinio di Torremag
giore. Fino a quel momento l'aula 
era apparsa scarsamente affollata; 
ma appena il presidente Gronchi ha 
annunciato che ti iniziava l o svol -
girnento de l l e Interrogazioni pre
sentate dal compagno DI VITTO
RIO, dai compagni socialisti S A N 
TI e SANSONE, dal socialdemocra
tici SARAGAT e LOPARDI «ul tra
gico fatto, 1 deputati hanno gremi
to l'aula In tutti i settori. N e l l e tri
bune della stampa al sono riversati 
1 giornalisti in gran numero, i l 
pubblico de l l e tribune ai è fatto 
attento. Quindi è entrato Sceiba, 
poco dopo D e Gasperi. 

SCELBA si alza a parlare • su
bito fornisce la sua versione del 
fatti, radicalmente differente da 
quella contenuta nel primo comu
nicato del governo. La nuova ver
sione. falsa come la prima, è que
sta. A Torremaggiore erano itati 
vietati l comizi per motivi di ordi
ne pubblico, in occasione di uno 
sciopero che, secondo il ministro. 
aveva carattere politico e non s in
dacale. Il segretario del la Came
ra del Lavoro tenne allora un di
scorso all ' interno del la Cd.L- , e 
quindi la folla si riversò nel la piaz
za pretendendo di sfilar» in cor
teo. Al tentativo del la polizia di 
impedire il corteo fu considerato 
dalla folla una violenza: secondo il 
ministro un gruppo di carabinieri 
venr.e isolate e si tentò di dtsa -
marie . Un carabiniere riusci ad 
evitare una pugnalata .E' in queste 
quadro — continua Sceiba — che 
«a lcun i colpi partirono e due 
uomini caddero» . Nessuno può 
però dire che la nesponsabilrta de l -
]e v i t t ime spetti aenx'ajtpo agji 

nierL oh* ba accertato esser stato 
questo lo svolgimento de i fatti, ha 
Incaricato l'autorità giudiziaria di 
compiere le Indagini necessarie per 
l'accertamento del le responsabilità. 
II governo attende dalla magistra
tura un giudizio severo: se v i sono 
responsabilità penali , si tratta o i 
applicare contro 1 responsabili il 
Codice penale. Il governo non si 
trincererà dietro l'articolo 16 per 
impedire ohe eventual i responsa 
bilità a carico degl i agenti v e n 
gano accertate: ma ora un natu
rai* « r i s e r b o » gli Impedisce di 
fornire altri particolari. 

A questo punto Sceiba rit iene d i 
aver concluso la sua risposta, d i 
aver l iquidato la questione del la 
responsabilità del la polizia e de l 
governo per fl sangue versato, • 
scende sul terreno del la provoca
zione. Egli lamenta che l o stesso 
« riserbo » non sia stato e n e r v a t o 
dalla stampa d i sinistra e dalla 
CGIL. L'Unita ha già formulato 
la sua condsnna contro il governo: 
ma io non posso accettare querta 
condanna — dice il ministro — 
anche perchè l'Unità non brilla per 
sincerità. PropTio Ieri I t /nt fa he 
affermato che i cadaveri del brac
cianti uccisi erano stati tumulati 
segretamente, mentre so l e da tre 
ore è avvenuta la tumulazione. Il 
ministro gioca sull 'equivoco del la 
parola « tumulati »: non può n e g a 
re che l e salme furono realmente 
« t raspor ta te . segretamente al c i
mitero. Quanto alla CGIL, Sceiba 
treva contraddittorio ohe essa ab
bia Indette l e sc iopero nel m o 
mento stessa in cui chiedeva una 
inchiesta parlamentare ° e dunque 
ron era certa de l l e responsabilità 
del governo. Il governo sta dando 
la p i ù ampia prova del la sua « t o l 
l e r a n z a » • « l o n g a n i m i t à » Terso 
gli m««-1 semi e t » 1 lavoratot i 

piono in materia di occupazione di 
terre .Si aa quali risultati i lavo
ratori hanno ottenuto... 

PAJETTA; Sì, due di o s i sono 
stati tumulati tre ore fa. 

Il disagio economico è certamen
te una causa delle agitazioni — con
cede quindi Sceiba — ma la cau
sa profonda sta in una propagun-
da incendiaria e in una continua 
resistenza agli ordini dell'autorità, 
•n un disprezzo della autorità. 

DA SINISTRA: Ma ci sono i 
morti: voi li avete assassinati! 

SCELBA: Basta leggere.. . 
PAJETTA; L'elenco dei mort.: 
A questo punto — dinanzi a que

ste giustificazioni del delitto com
piuto — le sinistre indignate co
prono la voce del ministro. Il gri
do di « .assass in i , risuona altissimo 
e a lungo ripetuto. I> ministro 
trova ancora modo di dire che 
— dato il numero de l le agitazioni — 
— c'è da meravigliarsi se hanno 
luogo cosi pochi fatti di sangue ». 
Dinanzi a questa frase che appare 
come un vero e proprio incitamen
to a nuove repressioni sanguinose. 
l ' indignazione del le sinistre non 
ha pai limiti . Il compagno LACO-
NI rivolge e ficelba l'accusa di 
criminale e assassino . 

D Presidente GRONCHI inter
viene con asprezza intimando a 
Laconl di ritirare l'espressione se 
non vuole incorrere in una san
zione. 

LAGONI prende ambito la paro
la. Mi dispiace signor Presidente 
— egli dice — di non poter aderire 
al suo invito. H o espresso un giu
dizio polit ico, una accusa politica 
per denunciare una precisa re 
sponsabilità de l governo. E ho 
creduto di dover denunciare q u e 
sta responsabilità perchè il mini 
stro Sceiba sta tentando di e lude
re l 'argomento (vivissimi applausi.) 
Il governo è qu i chiamato dinanzi 
a questa assemblea per giustificar
si del £T»ve fatto d i aver sparato 
e ucciso del lavoratori prolungati 
applausi e Tumori vivacissimi al 
centro) . Queste è la sostanza de l 
nostro dibattito. Per non meritare 
l'accusa di assassino e criminale, 
per decl inare la sua responsabili
tà, 0 governo e II ministro degli 
Interni debbono qui aconfessare 
questi fatti sanguinosi, devono 
sconfessare 1 respensabili e met 
terli In galera (vivissimi applausi), 
devono cambiare politica. Ci sono 
del morti: si giustifichi il governo! 
(Applausi p r o l u n g a t o . 

GRONCHI rit iene inammissibile 
che un giudizio politico rivesta un 
carattere cosi sanguinosamente in
giurioso e richiama all'ordine il 
compagna Leeoni . I democrist iani 
gridano a lungo perchè Leeoni ri
tiri l'accusa, m a infine tacciono. 

Il ministro SCELBA conclude 
qundi il suo discorso affermando 
che intenzione del governo è di 
attuare riforme sociali, ma ne l l e 

stesto tempo di opporsi a o?ni 
violenza e a oirr.i i l legalismo. 

Dopo il socialista S-VN'SONE, tra 
l'attenzione vivissima dell'Assem
blea si alza a parlare :1 compattilo 
DI VITTORIO 

Sceiba non ha esitato — inizia 
il Segretario della CGIL — a far 
ricorso ai luoghi comuni che era 
no propri dei ministri forcaioli rìi 
quaranta anni fa, e ha parlato d' 
piopoganda incendiaria! Ma non 
(Continua tn «.a paeina Sa i-ninpnal 

PROPOSTA DI LEGGE 
'"Iniziativa dei ti: utali 

DI VITTORIO e SANTI 
A R T I C O L O U N I C O 

E ' i s t i t u i t a u n a C o m 
m i s s i o n e P a r l a m e n t a r e d i 
i n c h i e s t a , p e r a c c e r t a r e 
l e c a u s e , l e c i r c o s t a n z e e 
l e r e s p o n s a b i l i t à d e l l e r e 
c e n t i u c c i s i o n i d i l a v o 
r a t o r i p e l M e z z o g i o r n o 
d ' I t a l i a . 

truppa eono stati pcx>U a protealo-
ne dei pochi crumiri t degli indivi
dui racimolati r.el modi più diversi 
per « h»6lcura:e » qualche servirlo 
pubblico 

Nella tarda aerata di Ieri, la Con-
federaitone del Lavoro ha diramato 
Il seguente comunicato: « La Segre
teria della CGIL, esaminate le noti
zie t ' u n t e dalle varie regioni d'Ita
lia, ha preso atto della riuscita dello 
sciopero generale di protesta per 
l'eccidio di Torremassicre ed ha 
espresso il suo vivo plauso ai lavo
ratori Italiani per le disciplina e la 
s t i m i cen cui hanno attuato lo scio
pera cenerate conformemente alle di
rettive della CO IL La Senreterla ha 
decise di delegare il compagne Di 
Vit ter ie a recarsi a Torrema*«iere 
per portare a quei taverateri la so
lidarietà dt.it C G I L » . 

Km erco. per «.oinrm v.a,*i. .e prin-
ctpa.l r.for::iazio:-.i pervenuteci dai 
vari cer.tr! euH'andarr.ento df l . i ado
pero 

Nel Settentrione la protesta popo
lare è etata d'una compattezza for
midabile. 

A Torino l'aatenalone dal lavoro * 
stata totale «la nel grandi complessi 
come nelle medie a piccole aziende. 
Anche gli aderenti al sindacati < li
beri > et eono uniti agli organizsati 
nella COII. Totale l'astensione del 
perdonala delle trnmv'.e municipali e 
Interurbane. I negozi aono rimanti 
chiusi per tutta la prima metà del
la giornata Alle 10 30 davanti alla 
Cai., hanno parlato ad una folla 
strabocchevole 1 compagni Orasel. 
Cofitbgno e Roveda. 

A Novara. Vercelli, Alessandria. 
D.ella, Afitl e Caca.e gli opera! hanno 
partecipato compatti allo sciopero 

A Milano, li 100 % delle maestran
ze do:ie grandi fabbriche a. è aste
nuto dui lavoro. BnfieiMlmo 11 nu
mero dei crumiri nelle piccole e me-
d.e aziende. I! eerv.zio tramvlario è 
stato totalmente ^oepes > Solo tre 
iramvien si sono preeentatl al lavo
ro in seguito ad un appello radio; 
ur. solo autobus e: è mosso, ed è 
fìtato fermato poco dopo Su 1100 
autopubbliche ne hanno circolato 
*olo 10 La polizia ha fermato 7 sclo-
uemntL e ba ferito 3 lavoratori Alla 
Camera del lavoro * stato tenuto un 
comizio affollatissimo In cui hanno 
;.ar]ato 1 compagni Senni. Invernlr-
zl e Scotti 

Assolutamente completo lo eclope-
rc a Genova Nelle fabbriche cittad.1-
- • r.e-««uno ha lavorato Neppure 
una vettura tram viaria è uscita dal 
depositi Da Samp ezdarena a Seatrl 
e a Pontedecimo per tutto 11 pome-
nt-glo si è avuta la ohitieura totale 
de: negozi, bar compreso 

A Savona. La Spezia. Imoerla, enei 
co is t nelle cam.iagr.e lo sciopero * 
.•>tato altrettanto compatto. 

A Bologna tutte le fabbriche e 1 
-•erv:7ì pubblici al sono fermati per 
24 ore. Autopullman privati, scortati 
dalla Celere, hanno girato per le vie. 
ina. nari no girato a vuoto cerch» ta 

cittadlnur./a ha botcotla'o la loro 
attività Un gran numero di studen
ti universitari e la maggioranza de 
ull studenti medi ha dibertato le 
uule. in un grande comizio popolare 
« nlHto vot.ito per acclamazione un 
ordi'ie Ce. g.oir.o che chiede .e Im
mediate ci m:««.:on! de ministre de-
Hll Interni 

\ Venezia o provincia la percen
tuale degli scioperanti ha raggiunto 
11 U8 '"e l* maggioranza dei negozi 
e quasi tutti 1 cinema hanno epun-
lh:-ea:iie:;te chiuso . battenti Si e 
temilo un grande comizio ponolare 

PIO rare e frammentarie le lnfor-
niijzlonl dui centre-«ud. data la so
spensione quasi totaie del servizi te-
tefer.lci e te'ejrancl A Rema le «co
però ha avuto alene successo in 
tutte le fabar.cae t .n tutti 1 — • 
ritti Della dìrnrstrarione di ferz.a 
data dalla c!a»<-e operala e dal lavo
ratori romani alla cui avanguardia 
sono stati 1 tranvieri e gli edi"i. d'i
mo un'ampia cronaca in seconda 
pagina 

A Firenze, ae'ers.fine to fa'e da. 

lavoro In tutte le aziende Nelle ml-
meie, : e. e campagne e in tutti 1 
centri deilu Mure mina lo sciopem ni 
è svolto compatto Miri.Tentazioni di 
protesta si *ono nvo.-p n* centi 1 de! 
gridel l ino. A P.om'uio e maestran
ze hanno se.operato al BO "o Ade
sione compieta degli artigiani e del 
commercianti. 

A V.terbo la pnirteclpaz/one è stata 
larghissima. Un comizio popolare * 
stato tenuto nel pom«?rlKK10. mentre 
la polizia ha operato alcuni fermi, 
poi non mantenuti Tot A. e lo scio
pero del ceramisti, cavatori e mi
natori di CivitacAStellana Nella clt-
•à e nel porto di Civitavecchia nes
suno aa lavorato, larua adesione del 
•' ern-reiciart! A Co! efer-o «ul tota
le dr..e ra.ne t̂ -jinze ih partecipato 
ali ar.iene eltie l PO % narucolnr-
mente compatti 1 nieiullur^icl A Tt-
ro!i 100 r

0 di scioperanti nelle car
tiere. «• "t alla e Pire-li» A Monte-
-.otonde e nei Castelli t-nojiero totale 

Un teledramma da Forimi confer
ma In piera adesione dp'la città alla 
m:'.ni'e*.t.i7'.one d1 protr-'it 

I treni immobi§ixzati 
per due ore su§le finee 

Da ieri hanno cessato di funzionare anche 

le centrali telefoniche di Napoli e Palermo 

Come sempre, come è nella loro 
grande tradizione, anche nella gior
nata di ieri i ferrovieri italiani so
no «iati all'avanguardia della lotta 
popolare contro le violenze polizie
sche, per la libertà e per il lavoro. 
Le disposizioni della C G I L , limi
tavano l'interruzione del servizio 
ferroviario dalle 10 alle 12: e tutte 
le notizie che ci tono giunte nel 
corso della giornata di ieri sono 
«tate un continuo susseguirsi di 
conferme. 

Da Milano: «Dal la stazione cen
trale, dalle 10 a mezzogiorno, non 
è partito alcun convogl io» . Da To
n n o : « L a fermata di due ore al 
compart.mento delle ferrovie è s ta . 
ta osservata scrupolosamente da 
tutto il personale; nessun treno è 
partito, mentre quelli che doveva
no arrivare «i sono fermati nelle 
stazioni minori, giungendo poi con 
due ore esatte di ritardo - . Da Bo 
logna (notizie ufficiose): « A l l e 10 
si sono fermati i treni che hanno 
ripreso alle 12. L'astensione degli 
operai delle ferrovie è pressoché 
totale . . . Da Venezia (notizie uffi
c iose): - In ferrovia si «ono aste
nuti dal lavoro gli eperai •. Da 
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Tutti I compagni senatori ao
no tenuti ad essere presenti alla 
seduta di oggi pomeriggio. 

l \ I0TTA rOMUNF- PFR GII AUMFNTI NFLLA FASF INCISIVA 

Tutti 1 sindacati statali 
l»roc*lamano lo sciopero per i l IO 

Anche ì funzionari direttivi si pronunciano per l'azione sindacale 
All'esame la riduzione della settimana lavorativa dell'industria 

S e c o n d o l e d ispos iz ioni de l l» 
C.G.I.L. redattori e t ipograf i 
hanno r ipreso fl l a v o r o a l l e s e i 
i l «mesta m a t t i n a . L'« U n i t i » 
esce perc iò o r t i l a un'etnica 
edbrkme e in r i tarda sul l 'ora
rio n o r m a l e . 

Tutte >e Orftenlsxaalom sindacali 
del pubblici dipendenti hanno pre
so Ieri l'importante decisione di pro
clamare. come prime manifestazione. 
una giornata di adopero totale In 
tutta Italia per 11 lo dicembre pros-
tìrao. Le lotta, degli « s t a l i per gli 
aumenti di stipendio entra cosi nei!* 
«ne fase decisive, e il governo -
che ha sempre rifiutate di conside
rare con comprensione 11 gravissimo 
disagio e le elgenze del suol dipen
denti — al trova or» di fronte alla 
completa unita se l l e categoria. 

La decisione è stata presa Infatti 
presso la sede del Sindacato nazio
nale della Scuole Medie dal rappre
sentanti delle organizzazioni sinda
cali del dipendenti pubblici aderenti 
alla CGIL, alla ~TL e alla Cenfede-
razlons d. e riuniti assieme e quelli 
della Federazione autonoma statali. 
del lndacato autonomo ferrovieri, dei 
cenvlttl. della Scuola elementare, del
la Scuola media, degli universitari. 
del minlstere degli Esteri e stella 
aterina mercantile. 

In questo quadre riveste notevole 
Importanza anche 11 risultato dei re
ferendum fra 1 funzionari direttivi 
dell'amministrazione «elle Stato 
LI3.61 per cento del TOU della cate
goria ha espresso la volontà di arra-
lerst del diritto di sciopero In appof> 

funxlone. n Consiglio generale del 
l'Associazione funzionari statali ha 
quindi dato mandato ter! al proprio 
Direttivo di proclamare Io sciopero 
qualora l'Indennità di funzione non 
venga contesa» 

La Commissione per la disoccupa
li e ne ha concluso ieri sera la discus
sione sul problema degli orari di la-
vero decidendo che un apposito co
mitato approfondisca la questione 
della riduzione della settimana la-
• orati va da 48 a 40 ore allo scopo di 
•>errnettere 11 riassorbimento di parte 
della mano d'opera disoccupata. 

Su proposta del compagno Di Vtt-
terlo la Commissione del Lavoro del
ia Camera ha approvato un ordine 
del giorno In cui «1 sostiene la ne
cessità che nel quadro della riforma 
previdenziale venga stabilite la pa
rità di trattamento previdenziale fra 
1 lavoratori agricoli e quelli delle 
altre categorie 

Si estende il movimento 
per l'occupazione delle terre 

Oggi Iniziano la trattative 
par l'Agro romano 

l a tetta 1» provincia ai Lecce Ieri 
ssatUaa I srareUaU • I contadini 

l'oceepaslone delle terre Incolta e 
maJcoItlvate. A Sorbo mille conta
dini hanno rapato I fendi Persone 
di les ettari e Bianco di 300 ettarL 
A Saelnxano e Trepnzzi migliala di 
lavoratori hanno preso possesso dal 
reafle CeUl e di altre terre In celle, 
Altre eccnpaxteel per mlgtlala di 
ettari d vengane segnalate da Ma
glie, Cntreflaee. Scorrano e t altri 
eomanl. 

n m o n a c a t e , lattiate già nel gì or
ai scersi, al estende In tetta la Lu
cania. Sette Ila contadini hanno oc-
capato la terra Incolte noi Moltoa 
e nell'Alte Patentino. In provincia 
di Matera I laveri di semina sona 
stati tarsiati selle terra eccepi te él 
72 cameni su ZS. 

l e Campania, nel Casertano 1J.S00 
braccianti ha» a e occupate dal 22 no
vembre circa 3S*t ettarL 

Per qnaate riguarda l'Agre roma
ne, stamani avranno lahtlo ls trat
tativa In baso al pregarle presentata 
dalla Cnnfeierterra per la con ces
sione delle terre Incolte. Il compa
gno stesi sarà prestale allo tratta
tive. 

Anche nel Viterbese henne avate 
largo ieri diciatto assemblee coma
ri «11 di eontadleL Le eoeperatlve 
contadine aveva io richiesto da tem
po la coacessleas di circa oso» ettari 
di latifondo Incolto, ma tetto la ri
chiesto sono stato respinte. 81 an-
neneia qeladl anche In qaesta Pro-
vistela PlaMastBcarsl t a l movimento. 

Roma: » A termini, astensione 
tale. Tra gli operai dcjili nnp 
flss., 80 Vi di scioperoni.. Pei 
nartire qualche convoglio, l ' immi-
nistrazione ha dovuto ricorrere a 
perdonale estraneo». 

Di particolare interesse il fatto 
che numerali convogli, trovando^. 
in viaCRio al momento dell'inizio 
dello sciopero, sono stati formali 
per due ore sulle l inee Qualche 
esempio: sulla linea di Formia so
no stati fermati i treni 84 e 1304. 
oltre a tutti i merci: sulla l.nea di 
Chiusi sono stati fermati i ireni 
37. 531 (elettrotreno), 1372. 3B15 e 
6393; sulla linea di Grosseto i tre
ni 9 e 2(XV5 (fermati a Pnlirioro) e 
i treni 1982. 6802. 1030. 6801. 

Una categoria che già scesa 
in sciopero da alcuni giorni per 
le sue rivendicazioni economiche 

ha visto proprio ieri allargarsi 
il successo delia sua azione è quel-
ia dei telefonici. Al le città le cui 
centrali urhane si erano già arre
state ieri l'sltro, si sono aggiunti 
ora due grandi centri meridionali, 
Napoli e Palermo. L'azione di cru
miraggio dall'alto — tentata dalle 
Società con la'ppopgio sfacciato del 
governo — fli va rryi sfaldando mi
seramente. 

n 98»'« del personale dipendente 
dalle Società concessionarie prose
gue con decisione lo sciopero. TI 
traffico interurbano provinciale e 
regionale è pressocchè bloccato da 
per tutto. In Piemonte, Lombardia. 
Tre Venezie. Emilia. Umbria, ed 
Abruzzi. U servizio urbano prose
gue con gravi disservizi partico
larmente alimentato dal crumirag
gio dei dir^ent i , coadiuvati da e l e 
menti di Società appaltataci ( A u -
telco. Sit, Siemens, ecc.) e da spe
cializzati militari inviati dal le Pre
fetture e dai Comandi militari. 

In Liguria, in tutti i centri della 
regione, le centrali urbane sono 
ferme. A Genova funzionano sol
tanto 2.000 numeri circa. In Tosca
na sono ferme le centrali dj Gros-
setc Siena, Pistoia e Montecat ini 
A Firenze sono rimasti in servizio 
soltanto 5.000 numeri su 25.000. 

Nel Lazio, in Sardegna. Marche, 
Puglie e Calabria, la maggior par
te dei centri minori «ono fermL 
Nei centri principali alcune cen
trali ancora resistono — pur con 
gTavi<a:me doncienze — per opera 
di crumiri di Stato. In Sicilia, la 
centrale di Palermo è completa
mente ferma. In Lucania, il servi
zio è rvd»tto a pochi numeri. In 
Campania. Vapoli è completamen
te fuori servizio per un incendio 
sviluppatosi nel permutatore della 
teatrale Borsa, che ha danneggia-
*o tutti i cavi di giunzione. 

Teies; .ia di solidarietà 
del lavoratori cecoslovacchi 

AUa Segreteria della CGIL è giunto 
Ieri da parte del Consiglio Centrale 
dei Sindacati eecealnvaccht 11 se
guente telegramma: 

• I» asme di tre milioni di lavo
rateti ergaatrzsrtl nel Sindacati ce-
eeelevaeehl vi hv iamo 1 migliori e 
fraterni selin* la eeeaalone del v o 
stre attenere generale, manifestando 
casi la solida, letà della nostra d i u < 
operata, e vi auguriamo pieno suc
cesso nella vostra lotta contro 0 
terrore inumana esercitato dalla pò* 
llzla Italiana sol popolo lavoratore 
Indifeso ». 

http://adet.no
http://nee.ll
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EDIZIONE Cronaca dì Roma NAZIONALE 

IO StMPrRO GrNEBAlK DI Irli! PER I HJTHJ0SI FATH 01 10RRF1VUGGI0RE 

Compatta manifestazione della classe operaia 
maiprado lo stato d'assedio e le intimidazioni 
Altissime percentuali di scioperanti in tutti i luoghi di lavoro - La Celere entra coi mitra 
puntati nei depositi dell'ATAC ed esegue rastrellamenti nelle piazze - Le apparenze e la realtà 

A n c h e le masse lavoratrici di Ro
ma hanno mani fes tato con s lancio , 
abnegaz ione e spirito di sacrificio 
contro l'Infame ecc id io compiuto a 
TorrtmaKiilore dalle forze governa
t ive . 

L'at tuazione di questo sc iopero g e 
nera le , di cui daremo ora la cronaca 
• 1 dati , ha r ichies to da parte del la 
c lasse lavoratrice uno sforzo molto 
duro contro 11 crumiraggio di Stato, 
sc ient i f icamente organizzato , sotto le 
d ire t t ive personali di Sceiba, dalla 
Questura, dagli organismi governat i 
v i e cinzii Industriali . Quest 'azione di 
crumlraf i l lo ò stata sostenuta dal le 
armi della Po.lzla, la quale ha eser
ci tato un'opera di in t imidaz ione che, 
in alcuni casi, ha raggiunto i l imiti 
dei terrorismo. K" opportuno met tere 
In ri l ievo che le forze governat ive 
han:.(i ancora una volta s c i en temente 
« de l ibera tamente ca lpestato tutti 1 
diritti e le l iberta sanci te dalla Co-
«tltuzlcne. 

Questa c ircostanza, che era dei re
ato prevista, va tenuta presente per 
c o m p rende re in tutto il suo valore 
11 significato pol i t ico ed organizza
t ivo di questa grande mani fes taz ione 
de . la c lasse lavoratr ice romana c o n 
tro 11 governo. 

La p ieparaz lone alla lotta, da a m 
bo le parti, ha avuto Inizio fin dal le 
pr ime ore del pomer igg io di m e r c o 
ledì . con l 'annuncio del le decis ioni 
del la CGIL. L'edizione spec ia le d e 
« l ' U n i t a » . diffusa ne l luoghi di l avo 
ro. riel'.e fabbriche, ne l cantieri e 
in tutti 1 rioni e 1 quartieri del la 
c i t ta , ha reso rincora più v i v a l 'agi
taz ione c h e regnava o v u n q u e fin dal
la matt ina. In segui to al gravi fatti 
di Pugl ia . 

/ preparativi di Sceiba 
N e l l o s tesso tempo, negl i uffici del 

Ministro Sceiba, n e l l e Direzioni Ge
neral i de l Ministeri , n e l Gabinetto 
del Questore, nel Comandi del Cara
b in ier i , n e l l e direzioni de l le ndus tr l e 
romane , v e n i v a n o preparati febbri l 
m e n t e i piani per fronteggiare lo 
sc iopero . 11 Questori» e m a n a v a una 
lunghi s s ima ordinanza a tutti I C o m 
missar iat i d ipendent i e agl i ufficiali 
de l .a Celere e del reparti di Pol iz ia , 
ne l la quale v e n i v a n o impart i t e l e d i 
sposiz ioni più drast iche . 

Cent inaia di automezz i statal i e pr i 
vat i v e n i v a n o preparati , con pei s o 
na l e crumiro , con poliziott i in bor
ghese , con autist i mil i tari , per soppe
rire alla mancanza degl i autobus e 
«lei tram. Gli stati maggior i del l 'Eser
c i to , del la Marina e del l 'Aeronaut ica 
v e n i v a n o invitat i a tenersi pronti per 
fornire personale tecnico da ut i l izza
re In sos t i tuz ione del lavoratori In 
• d o p e r ò I palazzi pubbl ic i v e n i v a n o 
presidiat i e l e s trade at traversate 
c o n t i n u a m e n t e da c o l o n n e d i Jeep. 

A l l e sei di ier i mat t ina la lotta a v e 
va iniz io . Era appena l'alba quanto 
n e l l e s trade deserte , c h e d u r a n t e tut 
ta la no t t e erano s ta te percorse d a 
gli automezz i del la Pol iz ia r igurgi
tanti di armat i , c o m i n c i a v a n o a c o m 
parire 1 primi operai c h e si recavano 
a formare 1 picchett i di sc iopero da 
vant i al le az iende . Fin da l le pr ime 
ore del m a t t i n o la m a n i f e s t a z i o n e c o 
m i n c i a v a a uOUiearsi In tutto. 11 suo 
va lore . 

L-a riuscita de l l o sc iopero è d i m o 
strata dai dati ob ie t t iv i f o m i t i dalla 
Camera del Lavoro, e raccolt i dal n o -
»trl redattori n e l l e v i s i t e compiu te 
d u r a n t e la g iornata di ieri « i l luoghi 
di» lavoro. 

N e l cantieri edi l i , c h e sono c irca 
• e t t ecento tra Roma e Prov inc ia , lo 
ac looero è stato totale . In ventot to 
di quest i cant ier i h a n n o lavorato d o 
v e dieci , dove ot to , d o v e tre operai , 
c i f re asso lutamente irrisorie. 

I n tut te l e fabbriche meta l lurg iche . 
c irca un cent ina io , lo sc iopero è s tato 
p u r e totale. Su dodic imi la operai , so l 
tanto trecento si sono presentat i al 
l avoro . 

P u r e totale l 'as tens ione dal lavoro e 
«tata n*»l seguent i s tabi l iment i c h i 
m i c i : Chimica Anlcne . Mira Lanza, 
8 A S E P . La Varecch'na . Dis t i l l er ie I ta 
l iane . L'Ossigeno, Vetrerie S. Pao lo . 
AUn CLEDCA hanno lavorato 20 per
s o n e su 180. alla Gregorinl 30 s u 60. 
e l la l 'LMER 60 s u 120, a l la Monteca 
tini 20 s u 60. 

N e l set tore de l l ' Abbig l iamento , lo 
sc iopero è s tato tota le a l la He l los . a l 
ta Berl loz. al la 4 F o n t a n e , al la B e r 
nard, alla Trlsott l . al la S A C E P . al 'a 
SImba, alla Saraceni e ne l la famoso 
sartoria Caraccnl . N e l l e altre sei 
a z i e n d e de l se t tore , u n a piccola p e r 
centua le d i lavoratori h a preso ser
v i z i o . 

D e l l e sedic i grandi d i t t e c o m m e r 
cial i , lo sc iopero è s tato totale alla 
Bonafcn l . al la I ta l -Coop. a l la Reflt-
B a d i o e alla VIMAMO. m e n t r e * 
• t a t o quasi totale Blla CIT, alla Can
t in i . a l le Messagger ie e parzia le n e l 
l e altre d i t te . 

Ed e c c o l e c i f re r iguardant i gli 
Statali . Al Ministero del l 'Aeronautica 
h a r n o sc ioperato 11 65*/» de l d l o e n -
dent l . alla Zecca 11 55V». al Minis te 
ro del l 'Agricoltura il 30V», al Gen ia 
Civi le 11 « ' / . , al la Manifattura Tabac
ch i il 9-SVi, al Laboratorio d i prec is io
n e Il 90'» Negl i altri Ministeri gli 
Impiegat i si sono recati al lavoro in 
Crsndc maggioranza. 

Nel set tore della Net tezza Urbana 
(di t te appaltate) si * a v u t a l 'asten
s ione totale da l lavoro al la al la T u -
«Uni & Ta:enU. alla Vasel l i di T e 
s tace lo e alla Vasell i Suburb io . Alla 
Elia Federic i , alla Vasel l i e alla v a 
se l l i di S :nta Croce, t i «ono recat i 
«1 lavoro set tanta spazzal i c irca 
s u 353. 

Astensioni totali 
A n c h e 1 lavoratori poligrafici h a n 

no risposto c o n grande s lanc io . Lo 
• d o p e r ò è s tato totale alla S tader ln i . 
«I le Operale Rocca . aU'IGAP. a l la 
N a v a . a l le Cart iere e al la Sovroro . Al 
Vascel lo h3nno sc iopero sc ioperato U 
T0*/t de i tipografi. U n plcco'.o n u m e 
ro di crumir i , sot to la protez ione d i 
forze d i Pol iz ia , ha s t a m p a t o in q u e 
s t 'u l t imo s tabi l imento i l « Giornale 
del la Sera » e « Il P o p o l o ». c o n t e 
nent l una ser i e di n o t i z i e fa lse « 
tendenz iose su l l 'andamento de l l o s c i o 
pero in Italia. Ma di quest i g iornal i , 
c o m e della € Voce Repubbl icana », 
s tampata alla Tr ibuna , sono s ta te 
v e n d u t e so lo poche cent ina ia d i cop ie 
perchè tutte l e ed i co l e erano c h i u s e . 
Al Poligrafico di Via G i n o Capponi 
h a n n o lavorato 200 operai s u IMO, al 
Poligrafico d i Piazza Verdi 600 s u 3OC0. 

I l traffico ferroviario è s ta to sospe
so . secondo q u a n t o era s tato d i sposto 
dalia CGIL, da l le 10 a l le 11. Da l l e n o 
t iz ie finora pervenute i n r o s t r o pos 
sesso ci risulta c h e tutti 1 dirett i , d i 
rett iss imi e rapidi sono stati fermati 
In l inea. Lo s tesso è «tato fatto per 
I treni merci . Qualche acce lerato è 
s tato fatto proseguire c o n m a c c h i n i 
st i crumir i , i n sos t i tuz ione del per 
sona le c h e n o n ha c e d u t o n e al le m i 
nacce n e al le lus inghe . 

Ne i pastifici, mo l ln i e «Uri s tabi 
l i m e n t i del se t tore a l imentare , si è 
avuta una larghiss ima partec ipazione 
allo sc iopero . Al Mol ino Cerere e al 
Mattato lo lo sc iopero è s tato totale, 
negl i altri s tabi l iment i una piccolo 
« M M I I I I I t l l l l l t M I f t l l M I M I M M M M I l l l l » 

Osservatorio 
ieri. c-m insolita, per la città 

n o n h-nno circolato che p o c h i s s i 
m i preti. Che abbiano s c i o p e r a t o 
f u r a loro7 

percentuale di d ipendent i si è recata 
al lavoro. Allo s tabi l imento Wurher, 
per esempio , 15 operai su 1S0 hanno 
lavorato, alla Centrale del Latte 19 
BU 463, al Past'flclo IVntanel la 20 su 
509. Il latte è stato distribuito sol
tanto agli ospedali e, in piccola quan
tità al bar le i l sera. 

Lo sc iopero è stato pure totale al 
Mercati Generali , che nt«i hanno fun
zionato affatto e alle Officine del Gas, 
che hanno osservato scrupolosamente 
le d ' s p o ^ ' c u t do la Camera del La
voro 

Va anche tenuto predenti» c h e ! 
gruppi cotifcdeial i della Scuo'a, del le 
Ass icura/ ioni e degl i altri Sindacat i 
Autonomi si sono astenuti dal lavoro 
Cosi molt i p i o / c s o r l e mol te maestre 
non hanno tenuto le lezioni e a lcu
ne scuole . In periferia, non h a r n o 
n e m m e n o aperto 1 battenti , dato che 
t'.ll scolari i m i <=i sr»in preLcntati a l e 
'ezlon! 

/ trasporti pubblici 

E ven iamo ora al trasporti urbani 
ed e x t i a u i K m l . che mer i tano una 
inal i s i par. lcolnrm tue attenta, per 
;hè proprio su questo settore si t 
concentrata più che in altri la m a s -
s'ecia azione della Pol iz ia , fino a rag
g iungere , come abb iamo detto . 1 l i 
miti del terrorismo aperto. 

Le forze governat ive e la dlrezio 
n e del l 'ATAC hanno usato la tattici» 
di bloccare fuori dei depositi una 
parte del le vet ture c h e r ientravano 
durante la not te . Queste ve t ture so 
no state prat icamente prese in conse 
gna dalla Polizia, la qua le ha poi 
provveduto a metter le In c i rco laz io 
n e m e d l r n t c personale crumiro , re
c lutato fin dall'altro ieri sera tra l 
t l lbcrini ». gli « aclist i » e rinforzato 
da alcuni controllori , da agenti in 
borghese , da soldati pure In borghe 
se, con 1 berretti de'.f'ATAC In testa. 
Il depos i to di Porta Maggioro è s tato 
occupato dalla Pol iz ia , la qua le ha 
fatto uscii e parecchi tram, tenendo 
a bada con le armi alla mano 11 per
sonale in sc iopero. Lo s tesso è a c c a 
duto al Del le Vittorie . A Portonaa-
cio i membri del la Commiss ione In
terna sono stati minacc iat i dal mitra 
della Colere. 

Insomma '.e autorità governat ive . 
n o n soddisfatte dei del i t t i compiut i 
In Calabria e In Pugl ia , hanno vo luto 
calpestare a n c h e a Roma la Costitu
zione, ge t tando nnche l e u l t i m e par
venze « democrat iche ». 

Il plano della Pol izia contro I lavo
ratori de l trasporti, p lano messo In 
atto eon s istemi t ip i camente fascisti , 
aveva lo scopo di d a r e al serv iz io 
del l 'ATAC una parvenza d i normal i 
tà. Lo scono è però fa l l i to . Su 230 
autobus solo 53 hanno c ircolato , su 
128 filobus so lo 27 e s u 450 tram 101. 

Nel le officine ATAC di S. Croce lo 
sc iopero è s tato totale. Ne l l e officine 
Prenest lno, S. Giovanni e Vìe e La
vori, solo 55 opera lo s i sono recati a 
prendere serv iz io . La Pol iz ia non ha 
potuto far usc ire n e m m e n o una v e t 
tura dal depos i t i d 1S. Paolo , S Cro
ce e S. Giovanni . 

Alla STEFER lo sc iopero è s tato 
prat icamente totale. Infatti , sul la 11-
no»i di F iuggi hanno transi tato so l 
tanto tre treni su 120, un so lo tram 
su 200 sulla grande r e t e de l Castell i , 
otto treni sul la Roma-Ost ia . Gli o p e 
rai de l l e officine h a n n o sc ioperato 
tutti . 

Contro l 'azione di crumiragg io ne l 
settore de l l 'ATAC è stata compiuta 
una tenace opera di persuas ione , che 
ha dato ben presto l suol frutti . Nel 
pomer igg io , infat t i , quel l 'ombra di 
serv iz io c h e con tanti sforzi la P o -

totale; non sono part i te n e p p u r e Ve 
corriere. Le Informazioni g iunte dai 
Castelli met tono In luce la pei fetta 
i lusc l ta del lo sc iopero in tutta quel la 
".rande zona. 

Una menz ione part'coiare merita 
Ostia, dove tutti hanno sc ioperato , 
compresi 1 commerciant i , che hanno 
chiuso dal .e ore U In poi. 

Contro l'azione repressiva del le au
torità governat ive , la C. d. L. ha 
emanato il s eguente comunica to : 

« La Camera del Lavoro di Roma, 
venuta a conoscenza di numeros ' ar
resti di pacifici rltt.td.nl operati nel 
corso del pomeriggio di Ieri, In molt i 
punti della citta, e spr ime la sua pro
fonda .ndlenaz lone per 1 nietod: i l le
s a ! dt-l'a polizia. 

La Camera de! Lavoro d e n u n c i a a l 
l 'opinione pubbl ica l 'Incredibi le c o m 
portamento del la pol iz ia che ha fer
mato , inoltre, cent ,na-a d i lavorator i 
tra cui Del Monte Luig' . Pare l i» El io , 
Benedet t i L i d o , P io lo A d e l m o e Mo-
llnarl G„ che u s c i v a n o dalla C. d. L-
recaudo una pubbl i caz ione rego lar 
mente autorizzata. . 

Nel l 'e levare la sua più v iva p r o t e 
sta la C. d. L. rende noto c h e non 

I COMPAGNI B0SI E B0N6I0RNO A SCELBA E AL PREFETTO 

Il movimenlo dei 
nelle due ledere 

conladini nell'Agro 
inviale alle auìorilà 

Nel 1949 su 6136 ettari richiesti da 30 cooperative ne sono 
stati concessi solo cento - Inutile intimidire per "frenare,, 

Il compagno on. Ilio Basi, s e c r e 
t o r i o tencrale della Federterra Natio-
naie ha I n v i a t o al Ministro Scelhe la 
seguente lettera; 

tRlscont'iamo la nota n. 93937 del 
28 e. m.. pari oggetto, di codesto o n . 
M i n i s t e r o per precisare che i bra" 

Provinciali c o n il c o n t i n u o d l n l e p o « I d e i c o n t a d i n i , necessita trovare una 
concedere terreni eh» potrebbero «a- giusta r i s o / u e i o n e c h e r a l o a a r i m e t 

t e r e la Questione in u n a P o s i n o n e s e r a m e s s i i n e0ciema produttiva » 
c-ausa de / i 'a t t ee ig iamcnto a s s u n t o da- Cfie rispónda allo so tr i to per c u i la 
gli agrari che. con cavilli p i t i o m e n o ugge è stata emanata, 
giusti, sono r iusc i t i ad avere il p o j - « « ic f t iarn iamo perc iò la pirrttcolars 
se s so d e i p o c h i Ha. di terreno pri'ee-,atteit2ione M codesto on. Ministero 

danti della provincia di Roma non dentemente c o n c e s s i alle C o o p e r a t i : e ' pCrctie ta situazione della p r o v i n c i a 
s o n o stufi Penti in acntoc ione per or- | t A o n st p:i<'< d i m e n i icore lo spirito ^ # „ , „ „ ' r e n n a n * f u e r isol ta nello 
dine delta Conjedertcrra, come viene, per cui la legge sulla concessione di t*p, r ,f0 ^i una maggiore c o i r p r c n j t o 
p r e c i s a t o nella stessa nota, ma e s * i | f f r r e n j incolti alle Cooperative con- ue u e i con/rontt cui lavoratori brac 
sono esasperati per il latto che l e . t i e n e e ''he si rileva dalla rchninnc,Ciunfj disoccupati, i quali s o n o c o n -
C o m m l s s i o n l P r o m n c l a H p e r la con-,presentata al Consiglio dei Af ln l s t r i e tinuumente assillati dalle n e c e s s i t a 
c e s s i o n e dei t erren i t n c o l t i s i n d a t e n e si e s p r i m e t è e v i d e n t e . Infat t i . ! e c o n o m i c h e q u o t i d i a n e . 

.. ,_.. . .. _._ . __ J . ._ ._ . . . ^. _. e Si gradirebbe u n c e n n o di riacorv 

:inl;< i . s t l luzlonal l 
Intanto la Camera dcJ Lavoro c h l e - l 

. . . T Z i l n T . r h , ,uiti I i ^ o r V i n r i « cl°ò tali d a P0"*'"1 ' prat icare ro l l ì i - po l i t i co - ; 
w b ' t r ^ ° m e t o d i colturali più attivi ^ ! I n c o n t r o 

mancherà d'Impegnare tutt i l mezz i \ 1947 htnno respinto le d o m a n d e ' c h e le c o n d i z i o n i di b i s o g n o di m->-
legali per porre f i n e ' una buona v°>--\avanrate dalle Cooperat ive f e n d e n t i ! t e d a a l i m e n t a r e n e l l e q u a l i si tii-'tro alla presente per'mettere in gra-
. _ . . • : „ ? " » : ! . • ? . . " ? . a n t , a e T T , o c r a t , c ' j QCJ ottenere in con.essione i l e r r e n i i b a t t e 1« N a z i o n e , i m p o n g o n o Prov\o- jrf 0 , q u e s t a O r g n n l » a * i o n e . di avpor-

incoltt a i n s u / j i c i e r i t e m e n f e co.'f i ra t i , d i m e n t i di <>ccezlone. e c h o rag ioni ) fire net contadini una parola di 
soc ia l i c o n s o l a n o eli andurc; ir^nqiuZ/f fà c h e valga a soddisfare, 

ro «Ila 'Ma-se Oel lavoratori a l m e n o i n parte le loro richieste e 
eli" b U a n n o f i m c n t e d o t n ^ n - l ; e joro n c c e s i r a » 

cessità della vrnduzionc agricola nn- jda d i n o n res-ftre Inoperosa e d i s f i u t : 
j c lonate ». Itare al m a s s i m o le risorre de l la terra ».l 
1 < Infatti, nel 1947 le Coopcra f i i -e l « N* è stato tenuto predente ri.iJ'e 
I r'fllii p r o v i n c i a di Roma e dell'Aom'Coirnnlssloui la p r e e t s a r i o n e risultali-
; « o r n a n o , a r e n a n o presentato allc\te nella stessa relazione de'. Cons ig /10 
Corri ni IsKoiil per le terre mmlte. a<r- det m i n i s t r i e'•l p r o p o n e perc iò . Ini 

i m o n d e per ccmp'e<;sU j 30 000 Ha. di Cuiiformltà di q u a n t o %\\ v e n n e dl-
ferreno; pcchiisime furono le do- |6po=to r e i per iodo s u s s e g u e n t e a l la 

' monde accolte ed i contadini, e s t s p c - j guerra 191V1D18. c h e s i , - onsent t ta . 
rati, p a s s a r o n o alla o c c u p n c i o n e r/ i . ln f a \ o r o d' società. coo i>erat l \ e , e al-
circa 20.000 Ha. di terreno, al c h e . 1 tri Ent i tra c o n t a d i n i e d e l i e Crgrt-
li polizia s i o p p o s e per 40 giorni c"l n i rzar iont Slnclaca' l c-e! lavoratori 

P I C C O L A 
CRONACA 

Orni, TCDtrdl 2 dicimtri, S. Bibr»n«. Il frM» 
ri UT» t i l t 7.14 • trvajaU si l i 1&.40. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO: Ne* «Intuii*. 
BOLLÌ » ii.. v. . ..i^.-itur». ntk.a« * mi* 

•Ut* 41 lati: 4.3-12.4; C-.tmploo 9.4-13.0. SI 
pr«»«do30 IIUTOIOJIIÌ trrrgolirl, temperatura tU-
no&ini • mir* ltgjoimni'.» moiw. U fcm(* 
rilor» più bissa è «liti r«c'.ttr»U 1 Bó'c^o» 
eoa ceno 6. 

tTJSSIDl DI STUDIO: rV iMto bufilo »« con
torco per 420 tttMl&l 41 itudlo ài 85 ODO tir* 
Tono. Dvraind» • óocurfali la ( irl i «a»-
plice, dtbSoss ostiere (inoratiti «olro il 18 
!(M»r»l« IMO al Minuterò t. !.. trìtio ui l -
d e u s poat bellica, ila Gludobild» dal Uo-i^ ?4. 
L« sorsi* «aranno pubblicate la DI mmilrvo. 

COLLI: L* casa del tnmpi'jno Udo K:M» 
4 alata allietata dalla curi l i dMU piarla 
Ada. amcmta 11 30 «COMÒ. RiUf^riat-it: 

LUTTO: S' deceduto l'altro ieri 11 ugaor Lui
gi Rim*. I funerali urAOr.o ki\'0 o-ĵ l alla 
10.80. partendo da ila Brillatila S6. Al rl;ll* 
in{. Alfredo • alla mora eonpSTHa Adnma 
le più the cond^gham?. 

CRONICA PARLATA SULLA SCUOLA: Ii.m&t 
ali» 17.30 il terrà a Palano lUrlg.-iolt una 
•diiione straordinaria della cronaca pv' \ t i de
dicala alla «coala. 

Per assoluta mancanza 

di spazio rinviamo la 

pubblicazione dei dona* 

tori a « Una befana felice 

a un bimbo infelice » . 

LA IETTERÀ AL PREFETTO 
tiella Fedeiterra Provinciale 

* ^ ^ & ^Mil^^ Z.:mk .̂ B5 
D a l l e 10 a l l e 12 di Ier i t u t t e l e s t a z i o n i f e r r o v i a r i e 

trono s t n t e s i l e n z i o s e : u n p a r t i c o l a r e di R o m a - T r a s t e v e r e 

seguito e impose il rilascio dei ter
reni occupati 

a Di tale estensione solamente 2-IOQ 
Un. rimasero in possesso delle Coo
perative. 

« jVel 194* furono inoltrate doman- r a i e ». 

o e l l a terra, la c o n c e s s i o n e di terreni . 
p r e f e r i b i l m e n t e di c o n s i d e r e v o l e e s t e n 
s i o n e , c h e r i s u l t i n o inco l t i o Insuffi
c i e n t e m e n t e co l t i va t i , o n - h e i n rap
p o r t o al b i sogn i d e l l a p o p o l a z i o n e ru

ffe d a l l e Cooperative per 17.00S Ha 
di terreno; le Commissioni rigettaro
no le domande e concessero solamen
te 1.371 Ha. 

e Nei 1949 sono state chieste da J » 
C o o p e r a t i n e e.139 Ha. di terreno ma 
solo un centinaio di Ha. sono stati 
concessi. 

e S i precisa che le nostre preoccw-
pazioni esposte a c o d e s t o o n . Mini 
s t e r o con nota n. 9028 del 2 e . m.» 
traggono origine proprio dalla situa
zione che si è venuta a creare n e l -
tAgro Romano a causa dell'atteggia-
mento assunto dalle Commissioni 

K DM EROSI INFORTUNI JSELLA GIORNATA DI IERI 

SiBaiitrrÉal!) ila un siiawo di rwnwHo 
uienlre (aioraia alla stazione Tenui ni 

Intinita serie di incidenti stradali per imperizia dei crumiri - li dera
gliamento di un tram - Un poliziotto si azzoppa nell'insenuire un cittadino 

F r a 1 < v o l o n t a r i d e l l a v o r o > al 
d e b b o n o r e g i i t r a r e p a r e c c h i e v i t 
t i m e d i Infortuni , o c c o r s i l o r o . 

G i o v a n n i S b a r d e l l a , d i 4 3 ermi , 
a b i t a n t e i n p i a z z a E r a t o s t e n » 4 , 
de l l 'o f f ic ina d e l l a S q u a d r a R i a l z o 
R o m a - T e r m i n i , m e n t r e , v e r s o l e 13, 
e r a i n t e n t o n e l l ' i n t e r n o d e l l a S t a 
z i o n e a d e m o l i r e u n c a r r o f e r r o 
v i a r i o t e d e s c o , p e r c o n t o d e l l a d i t t a 
G i u s e p p e L o g o r a r a , v e n i v a I m p r o v 
v i s a m e n t e I n v e s t i t o d a u n m a s s o d i 
c e m e n t o , s t a c c a t a s i d u r a n t e la d e 
m o l i z i o n e . I n s i e m e a l u i v e n i v a n o 

I l D e s t r o f o t o g r a f o h a d o v u t o t e r m a r s i d i n a n z i a l c a n c e l l i s b a r r a t i 
d e i M e r c a t i G e n e r a l i : a l l ' i n t e r n o t a t t o è f e r m o 

tizia a v e v a organizzato è a n d a t o t e m 
pre p i ù diradandosi , fino a s c o m p a 
rire quas i de l tutto verso sera . 

Lo sc iopero genera le à s tato a c c o m 
pagnato o appoggiato d a una grande 
diffusione del la s tampa democrat ica , 
a mezzo d i s tr i l lonaggio , dall'affissio
n e d i mani fes t i e dal l a nc i o d i f o 
gl iett i vo lant i del la Camera d e l L a 
voro. In molU mercat i r ional i è s tato 
sospeso i l lavoro per un'ora, e sono 
stati tenuti corni l i a l Trionfale , a 
C a m p o de ' Fiori , a P r a n a v a l l e , a 
Torplgnattara e d i n a l tre z e n e del la 
c i t tà . La Pol iz ia si è scagl iata con 
particolare v io lenza contro i dlffu-
tori d e l nos tro g iornale , d i « N u o v a 
Terra • e d e l mani fes t i de l la C d. L 
Centinaia e c e n t i n a i a di arrest i sono 
stati effettuati . S i ca lcola c h e a l m e n o 
500 p e r s e n e s i a n o s t a t e f e r m a t e d u 
rante la giornata di i er i . D i ques te 
una parte è stata poi r i lasciata. Al le 
11 di ieri sera 239 persone erano a n 
cora trattenute . 

Gli arrest i sono stati effettuati rn 
modo de l tutto arbitrario Molt i ss imi 
c i t tadini sono stati arrestati so l tanto 
perchè a v e v a n o un • aspetto «la 
operai >. 

Perquisizioni ai viaggiatori 
Gruppi d i sc ioperant i s i *ono scon

trati con la Celere a Piazza F i u m e 
e a P iazza Colonna. La Pol iz ia ha 
perquis i to 1 v iaggiator i d i m o l t e v e t 
ture de l l 'ATAC. procedendo al fermo 
di co loro c h e v e n i v a n o trovati In pos 
sesso di mani fes t in i de l la C. d. L . 

Spec ia l i s t i d e l Gen io , de l l 'Aeronau 
t ica e del ia Pol izia s o n o stati i m p i c 
ca ti per mantenere In funz ione il 
servizio te le fonico , 11 quale ha subi to 
tuttavia n o n p o c h e Interruzioni . 

Ed e c c o infine i dat i dalla Prov in 
cia. c h e sono ancora più soddis fa
cent i . Dal le not iz ie c h e ei sono finora 
pervenute risulta c h e a Civ i tavecchia 
lo sc iopero è s tato totale nel porto . 
n e i Cantieri e n e l Mol ino Ass i s i . Alla 
Italcementi so l tanto ot to operai s u 
350 sono c n d a t l al lavoro. A Colle fer
ro 1 ch imic i hanno sc ioperato quasi 
tota lmente . Nel Cantieri 41 Tivo l i , lo 
sc iopero e s tato totale , alla Pirel'.i 
SU scioperanti hanno raggiunto l'St'*. 
A Monterotendo lo sc iopero e stato 

C0HT0CUI051 DI SCID1UTI • l»«r af
fi alla 17,30 tese cnricati i l sedata 

itnari.icria I tefritari fi i r.tt i*> 
fralari dei tinnitati alla Caai-a til l i 
Tara. JLll'i I f.: hl'a e:n*;j la 12: '.II- i 

t r a v o l t i d a l l a f r a n a C a r l o S c o g n a -
m i g l i o , a b i t a n t e In v i a A l f r e d o B a c -
car in i , e O t e l l o F e r r a r i , a b i t a n t e 
in v i a R e g i n a di B u l g a r i a , a m b e d u e 
g u a r i b i l i in 8 g i o r n i . L o S b a r d e l l a , 
i n v e c e , d e c e d e v a q u a l c h e o r a p i ù 
t a r d i a l P o l i c l i n i c o . 

F r a n c o E r g a s t i , a b i t a n t e i n v i a 
de l L a v a t o r e 90 , m e n t r e , v e r s o l e 
10,30, l a v o r a v a p e r l a d i t t a • A b 
b a t e > ne l l 'o f f ic ina d i v i a F i r e n z e 47, 
p e r d e v a u n d i t o n e l l a p r e s s a a l l a 
q u a l e l a v o r a v a . G i o v a n n i A l c a n t e -
roni , a b i t a n t e in v i a C a l t a n i s e t t a 
n . 4 , v e r s o l e 16 ai f r a c a s s a v a u n a 
c o s t o l a m e n t r e s c a r i c a v a u n a g r o s s a 
p i e t r a d a u n c a m i o n d e l c a n t i e r e 
< S a n t ì b o n l », i n v i c o l o R a n o c c h i a . 
Baldassarre C i c e r o , a b i t a n t e a T i -
b u r t l n o m , l o t t o ! 5 , s i f e r i v a ad 
u n a g a m b a , m e n t r e s p i n g e v a u n 
c a r r e l l o , l a v o r a n d o p e r l ' i m p r e s a 
• C h i e m e n t i n «, a l l a s t a z i o n e T i b u r 
t ina . G i o v a n n i S i c a , a b i t a n t e i n v i a 
P r i n c i p e U m b e r t o 65 , v e r s o l e o r e 
14.30, m e n t r e s c a r i c a v a d e i b a g a g l i , 
c a d e v a d a l t e t t o d i u n a u t o p u l l m a n , 
r i p o r t a n d o f e r i t e g u a r i b i l i in t e i 
g i o r n i . R i c c a r d o A l i c i n o , u s c i e r e , 
a b i t a n t e in l a r g o R a n n o n e 1, v e r s o 
l e 8,30 m e n t r e s c e n d e v a d a u n c a 
m i o n d a v a n t i a l M i n i s t e r o d e i La* 
v e r i P u b b l i c i , d o v e n d o p r e n d e r e 
s e r v i z i o , v e n i v a c o l p i t o d a l l a s c a 
l e t t a s tacca tas i d a l l a s p o n d a d e l 
c a m i o n . E l i sa P e r g o l a , a b i t a n t e in 
v i a G u g l i e l m o M a s s a i a , 22 , si à 
f e r i t a s i l a g a m b a , s c i v o l a n d o m e n 
tre l a v o r a v a a l l a C e n t r a l e d e l 
L a t t e . 

A l t r e d i s g r a z i e e v i t t i m e s o n o s t a 
te c a u s a t e d a l l a p o c a p e r i z i a di 
q u e l l i c h e g u i d a v a n o i m e z z i d i 
t r a s p o r t o d i f o r t u n a . P i e t r o B a r l l -
l o z z i e d E l e n a D e l l a R i c c i a , i q u a l i 
si t r o v a v a n o s u d i u n c a m i o n a d i 
b i to al t r a s p o r t o d i p e r s o n e , s o n o 
r i m a s t i f er i t i d u r a n t e u n o s c o n t r o 
a v v e n u t o a l l e 9,15 i n v i a S ta tQia . 
In u n a l t r o s c o n t r o e l l e 12,40, n e : 
- r e s s i d i T o r c a r b o n e , s o n o r i m a s t i 
( r t ; Giu.«oppe O r s i n i e D o m e n i c o 
. m ' i i t e c c h i a , i q u a l i si t r o v a v a n o 

5 1 d: u n a c a m i o n e t t a , g i t t a t a d-̂  

c a m i o n e t t e i n v i a d e l l a M a g l i a n a , 
e d è s t a t a r i c o v e r a t a i n o s s e r v a z i o n e 
al S . C a m i l l o , V i t t o r i a P e c o r a i o , 
M a r i o L o m b a r d i , C a r l o L a z z a r i n i 
s o n o r i m a s t i f e r i t i m e n t r e s i t r o v a 
v a n o in v i a N i z z a s u d i u n c a m i o n 
d e l G R A , c o n d o t t o d a V i t t o r i o O n o -
fr l c h e f r e n a v a b r u s c a m e n t e p e r 
e v i t a r e u n a j e e p . B e n e d e t t o S c a t -
t o n i c a d e v a In v i a N o m e n t a n a , a n 
g o l o v i a l e R e g i n a M a r g h e r i t a , do 
u n a s c a l e t t a d i u n c a m i o n G R A , ni 
q u a l e era a g g r a p p a t o . A r m a n d o m o m e n t o a d "assistere a l l a s s e n a 
F u l v i o c a d e v a d a l c a m i o n C I V L h 

serbo, al t r o v a v a Veri, verno l e 16.S0, 
n e l l ' a b i t a z i o n e d e l l a «Ignora Enr ica 
S g r i g n a . In p iazza 8 . P ie tro In V i n 
co l i . per cercare di dare a t t u a z i o n e 
a l l o e f ra t to c h e eg l i aveva I n t i m a t o 
a l l a S g r i g n a . 

N o n r i u s c e n d o a c o n v i n c e r e lm si 
g n o r a a d a n d a r e a e tabl l lrs i In m e z z o 

« fi g i u s t o risentir/ iCnto dei conta
dini dell'Agro Romano sfocia in Que
sto ultin.o periodo, perchè è il risul
tato d i « r i a esasperazione tavto ''nt-
i contadini stessi hanno voluto f'irc. 
a tempo opportuno, e nei UmUi della 

Comizi contadini 
per le terre incolte 

T R E V I G N A N O , Oavnllo Aldo; 
BRACCIANO, Marx Volp i ; FOR-
MELLO . Capoerossl Salvator*; 
Q ENZA NO. At tenni Bruno; VEL
I -ETRI , Cesaronl Gino; L/t NUVIO, 
Ubaldl Varo; ANZ IO , Do Carlo 
Glovr.nnì; ARICCIA, Mario Cnva-
n i ; OLEV/ .NO, A n t o - i n i Silve>-
ntro; MONTEFLAVIO, Rocchi Peo-
lo. CIV1TELLA S. PAOLO, Man
gh i ; MANDELA, Rosolni. 

D O M A N I 
CANALE MONTERANO, M a s » l 

Mar io ; COLONNA, Felici Antonio; 
PALESTRINA, L«porattl Mario; 
POLI , Glsmondl; ROCCA PRIO
RA, Franco Messoti; T I V O L I , Mo~ 
ronewl; SEGNI . Bongiorno Anfa
no); 8. CESAREO, Arsantierl 
Mar io ; ALBANO, Cosaronl G i 
no; M O N T E C O M P A T R I , Rooohl; 
OROTTAFERRATA, Pochett i ; LA-
R U N O , Aeostlnell i ; MONTEPOR-
Z I O . Romeo; RIQNANO, Jaechla; 
VELLETRI , Flore; F I ANO, V i t a l i ; 
MONTEROTONDO. Cambi. 

a l la e trada . il Putire- Priore u s c i v a 1 Jegae te tìomande per ottenere i fer-
fuor l ue i lu graz ia a l d i o e . c o n u n r e n ( incolti in concessione, quando 
p u g n o , s p a c c a v a 11 v e t r o di u n a f ine - \ Hne M era i n gra,,0 dl predisporre i 
s tra A l c u n e s h e g g i e di q u e l vetro Q - l l e r s t tipi di coltura e per cui t i 
c o l p i v a n o 11 n i p o t e del la S g r i g n a . M a - \ s a r e b b e r o potuto sm'qerr i lavori « » -
r lo_Vlola , U^quale .s i^ t r o v a v a in que l c e S s n r i per dette colture. 

^ L'apitac ione t?ci • contadini del-

n. 401 g u i d a t o , d a M a r c e l l o C a t à . 
O r l a n d o M o n t a n a r o v e n i v a i n v e s t i 
t o i n v i a T o r d i S c h i a v i d s l c a m i o n 
t a r g a t o R o m a 94315, a d i b i t o a l t r a 
s p o r t o d i p e r s o n e . V - ^ : e n z o M o l a , 
m e n t r e si t r o v a v a s u l t r a m 16 d i 
r e t t o a l l a F e r r o v i a , v e n i v a f e r i t o 
d a l l a c a d u t a d i u n a s p o r t e l l o s o 
v r a s t a n t e l a p o r t a d e l l a v e t t u r a . 
S v e t o n i o N i c o l a n t i c a d e v a i n v i a 
M e r u l a n a d a u n t r a m d e l l a E s t e r n a 
D e s t r a , a l q u a l e e r a a g g r a p p a t o . 
C l a r a L o s c o , p e r u n a f r e n a t a b r u 
sca d e l l ' M l P s u l q u a l e v i a g g i a v a , 
r i m a n e v a f e r i t a a d u n a g a m b a . V i t 
t o r i o M e r c u r i v e n i v a i n v e s t i t o da 
u n f i l obus d e l l a l i n e a 105 e d i c h i a 
r a t o g u a r i b i l e In d i e c i g i o r n i . U n 
t r a m d e l l a l i n e a 35 h a d e r a g l i a t o , 
m a n o n s i l a m e n t a n e s s u n a v i t t i m a . 

U n a l t r o I n c i d e n t e è c a p i t a t o ad 
u n r p p p r e s e n t a n l e d e l l e • f o r z e d e l 
l ' o r d i n e » m e n t r e e s e r c i t a v a l e s u e 
• e r o i c h e » f u n z i o n i . I n f a t t i l a g u a r 
d i a d i P . S . G i o v a n n i F o r m i c c a 
m e n t r e c o n d u c e v a a l C o m m i s s a r i a t o 
T r a s t e v e r e u n g r u p p o d i c i t t a d i n i 
i m p u t a t i c o m e a l s o l i t o d i n i e n t e , 
p e r l a f u g a d i u n o d i q u e s t i u l t i m i , 
n e i r i n s e g u i r l o c a d e v a • s i s l o g a v a 
u n a c a v i g l i a . N e a v r à p e r s e t t e 
g i o r n i . 

UN PRETE FRACASSA-VETRI 

Esce dalla strazia di Dio 

CONVOCAZIONI U.I.S.P. 
Tutta la Soc>tà (WI'C.I.S D. nun/i-.no in 

loro delfjitn al Pnnitato Proriociale (t:a 
Sicilia 163 C). »'•« «re 18. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Ka;tut: ora 16 1« r«po:4&biII «porlir« in 

F«d. I riKpossaV.ll sport. all« 18 ti ?*4. 

l'Agro Romano non è stata quinci tn 
dirizzata dalla Ccnfcdcrterra P r o i i n -
ciale nf" è un etto improvi iso. ma <* 
u n a a n i o n e naturile da anni e che 
trova il suo epìlogo in questi giorni ! 

« A vres'irdrrc dal fatto che anfora 
si possano predisporre i livori ver "* 

Uà parte sita, il c o m p a g n o A n 
t o n i o Dongiorno ha i n v i a t o q u e i t a 
l e t t e r a a l Prefetto: 

• S i g n o r P r e f e t t o , s i a m o c o s t r e t t i 
a n c o r a u n a v o l t a a far r i c o r s o a 
L e i a p r o p o s i t o d e l l ' a g i t a z i o n e p e r 
l e t e r r e i n c o l t e e i n s u f f i c i e n t e m e n 
te c o l t i v a t e . 

E q u e s t a v o l t a n o n s o l o p e r d e 
n u n c i a r e la s i t u a z i o n e m o l t o p r e 
c a r i a in c u i si t r o v a n o 1 c o n t a d i n i 
a c a u s a d e l l ' o r m a i s a p u t o s a b o 
t a g g i o d e l l e c o m m i s s i o n i p e r l e 
t e r r e i n c o l t e , m a p e r c e r t i arb i t r i i 
e i l l e g a l i t à c h e n e l l a p r o v i n c i a 
g i o r n a l m e n t e v e n g o n o c o m m e s s i . 

E s s e n d o In c o n t i n u o a u m e n t o l a 
a g i t a z i o n e n e i C o m u n i d e l l a P r o 
v i n c i a — a c a u s a d e l l a c a r e n z a a s 
s o l u t a da p a r t e d e l l e A u t o r i t à c o m 
p e t e n t i — m a r e s c i a l l i d e i c a r a b i 
n i e r i e C o m m i s s a r i d i P . S . — n o n 
s a p p i a m o p e r o r d i n e d l c h i — p e n 
s a n o d i r i s o l v e r e u n p r o b l e m a s o 
c i a l e , g r a v e c o m e q u e l l o c h e e s i s t e 
n e l l a n o s t r a p r o v i n c i a , c h i a m a n d o 
c a p o l e g a e p r e s i d e n t i d i c o o p e r a 
t i v e a g r i c o l e e t e n t a n d o d i i n t i m i 
d i r e , p e r s o n a l i z z a n d o l e r e s p o n s a 
b i l i t à d e l l ' a g i t a z i o n e . 

C o j i a N e t t u n o s o n o s ta t i diff i
dat i :1 v i c e s i n d a c o G i u s e p p e C a c -
c a v o l e e d il S e g r e t a r i o d e l l a C a 
m e r a d e l L a v o r o N a r d i n l S p a r t n c o , 
c o n l ' a v v e r t i m e n t o c h e u n a p o s s i 
b i l e o c c u p a z i o n e d e l l a t e r r a a v r e b 
be s i g n i f i c a t o a u t o m a t i c a m e n t e i l 
l o r o a r r e s t o ; c o n s i m i l i a v v e r t i 
m e n t i s o n o s tat i i n o l t r e di f f idat i 
C i a n f r i n i A r m a n d o e V e c c h l a r e l l i 
M a l v i t o d i A n z i o , D e S a n t l s R o 
b e r t o a Z a g a r o l o , G i u r a n n a G i o 
v a n n i e P i c c i n i n i V e n t u r i n o a M a « -
z a n o R o m a n o , F i o r e l l i G i o v a n b a t 
t i s t a • P i e r s i g i l l j a M o n t e P o r z i o 
C a t o n e , B o z z o Ze f i ro a C a m p a g n a -
no. P a l a d i n i B i a g i o , G i a n f e l i c e L e o 
e B a r o n i G r e g o r i o a F l a n o R o m a n o , 
C e d r o n i F l a v i a n o a L a r l a n o ( V e l -
l e t r i ) . A M o n t e r o t o n d o 1 c a r a b i n i e r i 
h a n n o p r e t e s o a d d i r i t t u r a tu t t i 1 
n o m i d e l C o n s i g l i o d i A m m i n i s t r a 
z i o n e d e l l a C o o p e r a t i v a . E l ' e l e n c o 
p o t r e b b e c o n t : n u a r e a l u n g o . 

N o n c i s t a n c h i a m o d i r i p e t e r e 
c h e l ' a g i t a z i o n e in c o r s o e u n m o 
v i m e n t o d i m a s s a s p o n t a n e o , p r o 
v o c a t o d a g l i a v v e n i m e n t i d e g l i u l t i 
m i d u e n n n i e q u i n d i n o n v o l u t o 
da Un c a p o l e g a e da u n p r e s i d e n t e 
i i coopcrp . t iva a g r i c o l a . C h i p e n -
s - ' « e q u e s t o d i m o s t r e r e b b e d i a v e r e 
u n a vi«i»r>c m o l t o l i m i t a t a 

E' i n u t i l e , q u i n d i , t e n t a r e c o n l e 

^vTp-TV r^ . - r^t i , 
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A UN ANNO E QUATTRO MESI 

Condannata "per cisSuasnla,, 
la spia del generate (taop 

D i n a n z i a l l a XII S e z i o n o del n o s t r o 
T r i b u n a l e al è s v o l t o ieri 11 p r o c e s s o 
a car i co dl A n n a Maria Ferrares i , im
p u t a t a d l c a l u n n i a p e r m e r e , q u a l e 
Informatr ice c e l l o pol iz ia , f o r n i t o 1-"* 
fa lca lru*orma2ior.e c h e In caaa del 
G e n e r a l e d l D i v i s i o n e A e r e a E m e s t o 
Ooop s i g iocava d'azzardo. Indicaz io 
n e c h e por tò , n e l febbraio 1948. e d 
u n ' I r r u z i o n e d e l l a po l i z ia n e l coreo 
Cella q u a l e , c o m e si r icorderà . 11 Ge
nera le C o o p f u u c c i s o d a l l ' a g e n t e d i 
P. 8 . P a r l a n t e . . 

La Ferrares i , g ià p r o c e s s a t a per col 
laboraz ione c o l t e d e s c o i n v a s o r e e per 
re»tl c o m u n i , n o n è c o m p a r s i In 
u d i e n z a . Nel e u o Ir . te irog. i tcr .e s c r i t t o . 
l ' Imputa ta h a s c a r i c a t o s u a l t r i l ' in 1 •% « 1 • . • » . 1 i n i | i u u i a u i wjnr«_«-o s u a l tr i u n -

p e r c h e 1 1 S U O i n q u i l i n o f o r m a z i o n e i n parola, lascIanCo l n -
- * a A ' t e n d e r e c h e s i t r a t t ò dl u n f a t a l e 

non vuol essere sfrattatoi^H/T0^ ^ . 
Il T r i b u n a l e p e r ò , u d i t o 11 p a t r o n o U n f a t t o c n e . o l t r e a d i m o s t r a r e 

c h e a n c h e gl i u o m i n i c h e d e d i c a n o 
la loro v i ta a l l a c a r i t à c r i s t i a n a , pos 
s o n o arrabbiarsi o davre In e e c a n d e -
bcenze, d i m o s t r a p u r e c o m e s o n e 
s t r o p i c c i n o a n c h e d e l l a c a r i t à , cr l s t ia -
n * o n o . 

I n f a t t i u n PavJre Priore, s u l n o m e 
dei q u a l e al m a n t i e n e 11 m a s s i m o rl-

C O M T T A T I D I S E T T O R E E S E 
G R E T E R I E D I T U T T E L E S E 
Z I O N I i n r i u n i o n e s t r a o r d i n a 
r i a q u e s t a s e r a a l l e 17 a l l a S e 
z i o n e P o n t e P a r i o n e ( v i a B a n 

c o S a n t o S p i r i t o , 42) 

di por to c iv i l e , a v r . C o m o n d l n l . Il 
PUMV-.co M.n .* tero . c h e h a c h . e s t u 
l ' a s s o l u z i o n e per Insu f f i c i enza di pro
ve s u l d o l o . « 11 d l f e r s o r e e-vv. B o s s i . 
h a r i t e n u t o la Ferraresi c o l p e v o l e del 
rea to c i c a l u n n i a e e o m e tal© l 'ha 
c o n d a n n a t a ad u n a n n o e q u a t t r o 
m e s i d l r e c l u s i o n e , al r i s a r c i m e n t i nel 
c a n n i e de l l e s p e s e verso la parte 
c iv i l e . 

CONVOCAZIONI Dl PARTITO 
VENERDÌ' 

&i:ucta!i: j conp. a.it l i Sci. Co!cia»_ 
rasi(lC3ra!ai.c3i: ius e» a?, fa 05=1 fel

lah alle 1$ :i FM 
Pastai • cajiai: Ccnit. i:t. & celiala. K3p. 

ielle C..C3. .1:. « <!*! c-s.t fi*., a!'» !« :r 
Fsófraii « . 

RIUNIONI SINDACALI 
Ozi. Httallargiti: a» , gfi. iaaullatarl. 

asceasor^l. .lirjtara.c: aas'.Ur.e. ed ele'tr»!«-
le!»=:c:. 053! « • 1S C «U. 
. Sia*. sUtalUrfid ter la OJC.l. t la CXXHt: 
tmìm» straard. it'h f«aa. 1=1.. fr^i era 10 
0*ior* iti Laverò. 
f«Mi«a5 iti (lattieri Ceitrali: «ffi are 9.90 

1. ftt la p;epaxai:i:« iti CeijT. frr».. 
Caara i*\ Laicr». 

Ki l i : Oj?: ara 19. fra.t. Dir. ta 

talliti * i licauiamntl; latta far la 
tana • «ria. 

Teatri - Cinema - Haclio 
TEATRI 

ÌD I IUO: ara H : ccad. Di»arto-G!;»tl: 
• Baca tix MarjaenU» — IATI: «re 21: 
eaa>. Steli*. Paal. Partili: • U Prnitoitea-
«a» — «TISnCO 0PEUU (Cs.lU Z6): *rt 
13.15: «arattial eoa < Il tarata areaiu » — 
ELISEO: «i* 17: Mas». Pi|ZS3iXeni: • Qxl 
i.fl. eia TtSM a prua* — IT1U1: ara 21: 
• Bohcaa » — HUSDEILO: are 21: easy. Oa-
a«3egro: • Sitala ra caas CaaiMla » — Q8AT-
TX9 F05TASE: ara 21.15: • Caratralet • 4t 
k. Ptiacci — IQT1IJ0: art 21: « = ? . Da Ti-
bjrja: . U a'.ccal» es l i i» — ULLE: tre 21: 
enc». Wicarla: • La «iafetica... « f u t » •-

CINEMATOGRAFI 
U . C . : «Mata* U ««aia - ACQUllIO: Otii 

rajaua ne l avariu — ADIHCDTE: FrtW.lare 
Iaaaajiiaata • Cia nlpe a etrM — ALBI: Ct-
• i t u Fans — ALCT05E: Sftit .zuin'-
aaU — AWASCUTOM: «rjojle « ar^lBiii!» 
- APOLLO: U Ir^e tri ca.re - A1MBUE-
ffO: Ckaaa:n — A1EX1TLA: Il isaaa ari ear-
icSre — AST01IA: iftà* i t u i c i l i a u -
ISTIA: I «patirà ritali - AITASTE: La lare 
fha ai « f u * — ATTUALITÀ': La, t,acrc:a **: 
t'.eaaU - ACCCSTCS: S«sta aser» - AUBCBA: 
File tati - AD SOSIA: f.el; i tn-r: - B1H3E 
ITXl- Lc'.ttra a Ue x:nli - BR1SCACCIO: G «• 
« m a D'trr» - ClPITOl: Mf Hflterfere TI 
•« rM'«i!i - CAPRASICA > t'» Fla-n-o -

ICSS70CELIE: Allori ge- CrSTBllE-
A r t c n : o C a t m < K p u r e f e r i t o . A l v . r . a | , ; ^ i ! n ^ ' . ù . J CIME JTAB s,*a ,„ 
P c l j s o d i 19 a n n i , a b i t a n t e m v s c o l o j | , . a i _ cwaio: Il karm <> Vnwre - COLA 
d e l e r o t t o n e I , è c a d u t a da u n s i DI IIEUIO: Meltt» «ti n • «ao». UltHwJu 

— C0L0S1A: li e«neflM Ji xe a: 
COLOSSEO: Aul LfttciU — CC1S0: Ut. Bal-
rtitrt u la csllefls — CBISTALLO: La ivxzt 
trasa •»!« — DELLE MASCHERE: Il cltla »it 
tiUaitn — DELLE PB0TTSC1I: («Jtellasa 
>:aan — DELLE TÌTT01IE: Il Tafaisiii Scila 
larrau — DEL VASCELLO: Ailae :l <«Ilr!a -
OIAIA: U I w i iti «cteit i — D01IA: Il 
rtriftu — EDEN: U tricot":», iti txf. Sratt 
— ESQBTLrSO. Ba-:a Vii» »ia!fra - Pr.^eicr» 
Iella rasra - EU13/A: Vaia naa.ajt -
EICELSIOB: Il arnia t*eil lanuta - F U 
USE: Allejri cesella - FLUOIA: Il fr i i ie 
cast ine — FLAKDI10: O îi rajaua '»M Ba
rite — roSLIAXI: U team 4ei aerpaU -
roiOOBE: Daell» tat*. £>e - FWTAJA: Ae 
rtatara t Valleckiara — F0STA5A DI T1ETI 
SitTUM D'Air* — CALlcBIA. 611 aHari i. 
rat «arri* — GITO.» CE SAIE: I rtttlh ir. 
porU — eClDEH: SM UarU <!i ta» cant-
— DaTEBIALE: ras;iaa a «irteli» — D -
B050: Mi p ire q:''U t:nai!» — IBIS: I' 
>r:sr!;e Hi'a — BlSSUO: La t&na iti **r 
lesti — MAIZTS1: U e«i la-jivca'ata - ME 

- PLAXA: M a a j Bella** - PUTÌ: Ma 
Kferau t i Vftéd — fAEHESTE. i i . t i. 
lt:«-.ì* — tJCIDRAlO: Scaa.x'.a - QUOI 
IETTA: » Tae FesU.zaraJ . (*.:. 19.13 e 21 45* 
- BEALE: Dmtist aa Vtaalttua — BEI: 
Hai raduta T V ! ranV — BiTGLI: • Il fuc
ilala » — BOMA: TI ka«a tasariUtt - Glifi 
troica — EJJBD10: La »r.aa aMU la tre — 
SALABJ0: Caa tilk>tt«la i<er Bai — SILA VM-
IEBT0: U t a c-1 Ufecra - ULOBE MAB-
EHEliTA: Mr. BelrHera »a la «.lleiie - SA-
fOIA: G o n n a D Arra - SMEBALD0: Ma 
tlttit - IfLEBDOIE: Mima ire - ITA 
DITO: ScafTette r«>* - SDPEBCIBEMA: Cielo 
ralla talt l t — THBEH3: La eill* 4tà forti 

- TBUlOS: U tfvi.tt* ti IvTxir», - TBIE-
STE: U l e m «VI «ora - TENTCB ittHZ 
U h-e cae ti «pese* 

RADIO 
BETE ft.»SA — Ore 11: Hat. nri.aatt — 

12.25: Caaaeii — 1S.K- Orra. Dcaai!» — 
_ __ 11^0: Orca. Se<rar.»l — 18: Orrk. \.Y.n — 

fB"ÒP3llTA»:"U:««r» a tr"e V;,Ù "-' M0DEBS3- 1^.45: « a . U r a s - a - 21.01: .Bracala» 

o n e s t o t i p o d i r e n d e r e r e s p o n s a b i l i 
d e l l ' a g i t a z i o n e In c o r s o q u e s t o o 
q u e l c a p o l e g a . cjuesto o q u e i p r e 
s i d e n t e di c o o p e r a t i v a . S e r r ^ o n s a -
b i l i t à d e l l ' a t t u a l e s i t u a z i o n e e d e l 
s u o i e v e n t u a l i s v i l u p p : , c i s o n o , 
e s s e r i c a d o n o su q u e l l e A u t o r i t à 
c h e d a d u e a n n i a q u e s t a p a r t e 
n o n s o n o I n t e r v e n u t e p e r far d a r e 
ni c o n t a d i n i c i ò c h e l o r o s p e t t a v a 
e c h e d i f r o n t e a l l e p r e s s i o n i d e i 
c o n t a d i n i e d e l l a l o r o o r g a n i z z a 
z i o n e p e r r i s o l v e r e la q u e s t i o n e 
h a n n o r i s p o s t o c o l s i l e n z i o 

D i f r o n t e a q u e s t i fatt i è c h i a r o 
n c r no i — e p e r tut t i c o l o r o c h e 
h n n n o il sen=o d e l r i s p e t t o d e l l a 
l e ? g e n e i suo i g i u s t i l i m i t i — c h e 
c h i d e v e i n t e r v e n i r e p e r i m p e d i r e 
c h e d e l l a l e p g e si f a c c i a a b u s o è l e i . 

C h . c d i a m o , q u i n d i , c h e c e s s i n o 
ta l i a r b i t r a r i i n t e r v e n t i — e c h e 
anz i v e n r a n o p r e s i p r o v v e d i m e n t i 
v e r s o 1 r e s p o n s a b i l i d i q u e l l i f inora 
a c c a d u t i — c h e d e v o n o e s s e r e c o n -
s : dcr . i t j c o m e i l l e g a l i e d i n c o s t i t u 
z i o n a l i p e r c h è a t t e n t a n o r-lle l i b e r 
tà p e r s o n a l : g a r a n t . t e d a l l a C o s t i t u 
z i o n e . C h e se p o i ta l i i n t i m i d a z i o n i 
v o l e s s e r o e s s e r e l a g i u s t i f i c a z i o n e 
d i e v e n t u a l i v i o l e n z e L.^ p r e a v v e r 
t i a m o c h e la r e s p o n s a b i l i t à di e s s e 
n o n p o t r e b b e c h e r i c a d e r e s u l l e 
a u t o r i t à c h e n o n s o n o I n t e r v e n u t e 
a t e m p o p i ù o p p o r t u n o . 
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OGGI « Grande P r i m a » a l Cinema 

CAPRANICA - CAPRANICHETTA - EUROPA 
IMPERIALE - ATTUALITÀ* - MODERNO 

firn-te a airtelh - VODE^ISSIMO- .«ila X 
(.% «trena r>t»t: .Naia B: l* Dillt « «Tert — 
SiTDCISE- U l : i j i a:t«t - CCE0S f i i 
•ill..'t-'t ter R » - OOnCllCBI: I r'\t\ 
•-1 y - . i - 0LTMT1A V.T Mtwierr ri .-
- I V ' * - MFE.1- r, 
- 0TTAVHS5- Vi 
f»v-!i I. e 2 e - « - ! i - «MESTBI1A I ! - 2> • : 

! »-•< a» r. -e f -» 1 • ?• -»r~-Ji 
" x - PU.A770 I V'«c I'.O.V, w

n -

— 21,45: La <»<r>»ct* e at<:t» aa... — 
22.30: E»ter Vali»* - 22 t.V. Orra. Ai*Ttti 
— :.13o. Orcb Ferrar.. 

RETE AZ7.IP.̂ t - 0-e ll-V.- h-eatri s s -
arai: - IT "V> P.ii- - : - . i « - ^ 1 — *.• 

I ;r- -•> . ' 1 l.r.'a — 
— io »• |» iv-r tt' litrra'T' 
h re;-, _ ;• ^>: Celeri / -e'-

i»n»v,j», 4.1'* l^-.^-a _ Fi»IOLI Or.; il - . t v . d'n-rh-«.n H»rlf:t t a Sir^ai — 21 Vi-
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PIETRO SECCHIA 

MPLEMIN 
ST/ILII 

Stal in ha scttant'aiui i , non pai 
vero. Stal in è un g igante , non ha 
età. l a sua forza è una realtà 
quot id iana . N e s s u n o oggi al inon
do può ignorare e negare la fan-
r ione de l l 'Unione Sov ie t i ca . d«'l 
p o r t i l o bo lscev ico e del grand 
u o m o che e alla suo testa. Non 
la i g n o r a n o e la sentono i rea/.io 
nari di ogni cont inente che si 
s c a g l i a n o con tutte le energie di 
cui sono capac i c o n t r o il c o m u 
nismo. Ne h a n n o cosc i enza soprat
tutto le forze soc ia l i s te e d e m i -
erot iche di tutto il m o n d o che 
ne l l 'Unione Sov ie t i ca e in Stal in 
r iconoscono la guida , la direzio
ne ideologica , pol i t ica e unitaria 
del l'ii ni <i a ila progress iva. 

S o l o dei filistei p i cco lo borghe
si possono scandal izzars i per le 
dimostraz ioni di af fe t to c h e cen
t inaio di mil ioni di uomini d i m o 
s trano in ogni i n v a s i o n e e spe
c i a l m e n t e nella ricorrenza del suo 
70. c o m p l e a n n o al loro c a p o , al
la loro gu ida , ni c o m p a g n o 
Sta l in . 

S ta l in è a m a t o da cent ina ia di 
mi l ioni di uomini non .solo per ìa 
sua fedeltà ai principi , per In for
za s ch iacc ian te de l la sua logica, 
per la sua umani tà , per la fer
m e z z a , per la ca lma, l'energin, la 
dec i s ione che gli sono caratteri
s t iche , ma soprat tut to per il suo 
g e n i o r ivoluzionario . 

Lo teoria m a r x i s t a e la grande 
forza dei comuni s t i , essa porta 
a l lo c o n o s c e n z a del le leggi de l lo 
s v i l u p p o della soc ie tà , ma non è 
di tutti — sul la base di tale c o n o 
scenza — c o m p r e n d e r e g iusta
m e n t e la c o m p l e s s i t à dei fenome
ni de l la vita soc ia le , gli intricati 
legumi e i rapporti tru quest i fe
nomeni . 

S ta l in ha det to di Len in : i nel 
m o m e n t o del le svo l t e brusche : , i-
d o v i n a v n il m o v i m e n t o del le d o s 
si, i tratti essenzial i de l la r ivolu
z ione c o m e se li .leggesse sul pal
m o de l la m a n o >. 

La stessa c o s o può dirsi di Sta
lin. Fgli come Lenin ci ha dato 
e sempi insuperabi l i di app l i ca 
z ione del la d ia le t t i co marx i s ta , r 
di gen ia l e previs ione . Lo suo vita 
è un susseguirs i di previs ioni 
sc ient i f iche , di ep iche lotte. Ji 
(franili vittorie. 

Al VI Congres so del Part i to 
bo l s cev i c o (26 lug l io 1917) sorse 
11 d i s senso su l la ques t ione d t . ' a 
poss ib i l i tà de l la r ivo luz ione o-
cia l i s ta in Russ ia . Vi era chi af
fermava , r i ch iamandos i al m a r x i 
s m o , che solo d o p o la conqui s ta 
del potere nei paes i occ identa l i la 
Russ ia a v r e b b e p o t u t o marc iare 
• o l l a s trada del soc ia l i smo. S ta l in 
c o m b a t t è d e c i s a m e n t e tale tesi . 
4 Non è escluso — egl i disse — 
eh* i.'a inpece la Russia die apra 
IM strada al Socialismo. Bisogna 
respingere la pecchia idea che so 
lo l'Europa può indicarci la stra
da. Esiste un marxismo dogmatico 
i un marxismo creatore, lo mi 
schiero sul terreno di quest'ul 
timo >. In ques ta a f f e r m a z i o n e si 
rivela tutta la forza del c o m p a g n o 
Sta l in che al fuoco de l le grandi 
ba t tag l i e dei lavoratori de l l 'Unio 
ne Sov ie t i ca e di tutt i i pars i sv i 
l u p p e r à , arr icch irà e c o m p l e t e r à 
la dottr ina del m a r x i s m o - leni
n i s m o . 

Nel l 'o t tobre 1917 Sta l in fu con 
Lenin d e c i s a m e n t e p e r l' insurrc-
i i o n e . Altri s o s t e n e v a n o c h e la s i 
tuaz ione non era m a t u r a , c h e le 
m a s s e non v o l e v a n o la lotta, che 
in que l l e cond iz ion i sarebbe s ta to 
un p r o f o n d o errore porre il pro
b l e m a iWln c o n q u i s t a del potere 
da parte del pro le tar iato , e . ecc. 

La dec is ione e la fermezza di 
Lenin e di Sta l in in que l l 'occas io 
ne ebbero un peso i n e s t i m a b i l s 
su l lo s v i l u p p o del la storia e sul 
l 'avvenire del soc ia l i smo . 

Lo pace di Rrest-T.itovsk f irma
ta dai bolscev ichi d o p o u n a lotta 
a c c a n i t a di Lenin e di Sta l in con
tro c o l o r o che non la v o l e v a n o 
f irmare s a l v ò < la patr ia soc ia l i 
s ta in per ico lo >. Il prevalere de ' 
p u n t o di visto degli opposi tor i 
aTrcbbc s igni f icato la sconf i t ta 
del la Repubbl i ca dei Soviet . 

N e l l°2'ì nel m o m e n t o in cu i a l 
tri c a p i t o l a v a n o d i fronte a l l e dif
f icoltà . e s o s t e n e v a n o la imposs i 
bi l i tà di costruire il soc ia l i smo 
ne l l 'Unione Sov ie t i ca . Sta l in s e p 
p e indicare c o n ch iarezza la viti 
d a seguire: « E* impossibile co
struire — dis<=e egli a l lora — sen

za sapere ciò che si costruisci 
Non si può aoanzare di un pas
so senza conoscere il senso ile^li 
uoheiiimenti. La questione della 
prospettiva è il problema più un 
portante del nostro partito. Co
struiamo noi il socialismo oppure 
laooriamo a caso, itllu cieca, ptt 
parando il terreno alla democrn 
zia borghese in attesa della ri-
noluiinne socialista inteinaziona
le? Non si può lanorare e costrui
re senza dare una risposta chiaia 
a questa questione >. 

Stal in diede una risposta ch ia
ra e pos i t iva: l 'economia social; 
sta poteva e doveva essere edifi
cata ne l l 'Unione Sov ie t i ca . A n i d 
ra una volta ebbe rag ione; la vit
toria del soc ia l i smo in un solo 
paese e cosi d iventata do tempo 
lenità. 

Nel 1927, nel" m o m e n t o in cui 
le grandi teste de l l ' economia bor
ghese e s a l t a v a n o la stabi l i tà del 
cap i ta l i smo e p a r l a v a n o a n / i di 
una nuova fase di fioritura del 
cap i ta l i smo. Stal in met teva inve
ce in luce le c o n t r a d d i / i o n i della 
s tabi l i zzaz ione , ne so t to l ineava il 
MIO carattere relat ivo, parziale , 
vac i l lante e a n n u n c i o va l ' immi
nenza di una grave crisi . < Ditll» 
stabilizzazione stessa, dal fatto 
che la produzione cresce, che il 
processo tecnico e le possibilità 
produttive si sviluppano mentre 
il mercato mondiale, i suoi limiti 
e la sfera d'influenza dei singoli 
gruppi imperialisti rimangono 
più o meno stabili, da questo fatto] 
per l'appunto si sviluppa la più 
profonda e acuta crisi del capita 
Usino mondiale, crisi gravida d 
nuove guerre e minacciante l'esi
stenza di qualsiasi stabilizza
zione >. 

D u e nnni d o p o lo prev i s ione di 
Sta l in era c o n f e r m a t o in pieno. 
Nel 1929 s c o p p i a v o la grave cri
si e c o n o m i c o e pol i t ico del 1929-
1°34 che , sv i luppatas i sul terreno 
de l la crisi generale del cap i ta l i 
s m o . scosse le fondamenta di tut
to il s is tema capi ta l i s ta . 

Infine Stal in seppe preveder 
lo guerra e preparare l 'Unione 
Sov ie t i co o fare fronte a l l 'a t tacco 
del nemico e a sconf iggere il na 
z ismo. Nessun altro u o m o di Sta
to, ne s suno dei grandi luminar ' 
dei paesi cos idet t i democrat ic i 
s eppero neppure l o n t a n a m e n t e 
fare qua lcosa di s imi le . Al con
trario con la « pol i t i ca di Mona
co > portarono i loro paesi al di
sastro mil i tare e a l la rovina . 

Mentre il 30 se t tembre 1938 
C h a m b e r l a i n tornando do Mona
c o p r o c l a m a v a tr ionfa lmente : e Io 
vi porto la pace, credo sia la pa
ce per la nostra epoca >» S ta l in af 
fermava invece : (18. Congresso 
del P. C. b.) « La n u o v a guerra 
imperia l i s ta è d i v e n t a t a un fatto. 
La guerra è inesorabile, non c'è 
oelo che possa nascondcrla>. Met
tendo in ri l ievo tutta la perf idia 
e la cr iminal i tà del la pol i t ica di 
Monaco , il c o m p a g n o Stal in am
m o n i v o i sostenitori di tale poji~ 
t ica che e il loro pericoloso giuo
co poteoa terminare con un loro 
grave fallimento». F. co«i fu. A n 
c h e questa volta Sta l in previde 
g iusto . 

Ne l s u o d i scorso del 3 lug l io 
1941, q u a n d o gli esercit i nazist i 
a v e v a n o i n v a s o l 'Unione Sov ie t i 
ca, o c c u p a t a la Li tuania , una 
porte del lo I^cttonia e dclUi 
Ucra ina , q u a n d o molt i dubi ta 
vano . Sta l in prev ide in maniera 
genia le l 'andamento c h e avrebbe 
n v u t o la euerra . e n u n c i ò le c o n 
diz ioni del la res istenza, impart ì 
le d iret t ive c h e serv irono a m o 
bil i tarc tutte le forze e a sch iac 
c iare il nemico . 

Di fronte al la c o n f u s i o n e e a l l e 
s m a r r i m e n t o dei partit i borghesi 
e dei loro c a p i che m a r c i a n o a 
tentoni , senza prospet t ive , inca
paci di prevedere un quals ias i av 
v e n i m e n t o . le v i t tor ie del socia l i 
s m o c o n q u i s t a n o ogni r iorno più 
i lavoratori . 

Cent ina ia di mi l ioni di uomini 
s a n n o c h e le vittorie del socia l i 
s m o ne l l 'Unione Sov ie t i ca e negli 
altri paesi sono d o v u t e innanzi 
tut to a l la genia l i tà pol i t ica e ali»-
g iuste previs ioni del part i to bol
s c e v i c o e del suo c a p o . 

Sta l in ha c o n q u i s t a t o la fidu
c ia e l 'affetto di cen t ina ia d i mi
l ioni di uomini c h e v e d o n o in 
lui la gu ida s icura , il di fensore 
intrepido del la Pace , il G i g a n t e 
de l la cos truz ione del Soc ia l i smo . 

UNA DIFFUSA MALATTIA DI STAGIONE 

"vhrm* 
origine dell'i em&a 

Solo il microscopio elettronico riesco a individuarli - L'epidemia del 
18 e quella del '49 - l/aerosol-terapia e un mezzo efficace di cura 

.(Ortis IVEN5, Il grande resìsta olandese f a l l i c o per 1 suoi documen
tari ondo Znldcri.ee e sul! Indi.nesla, ha recentemente realizzato un 
film callo democrazia pop:Ia r ì intitolato « I l primo anno» . Ecco 
Ivena aceantn alla sccncuehvtrice Marion Miche'le ed all'operatore 

Ivan Fric, durante le ripreso eirettuate in Bulgaria 

Circa un anno e passato ihll'ul-
tima grande epidemia di q u e v i ma-
attia. I primi focoli i si ebbero in 

Sardegna e poi, arrivata nel conti
nente, si diffuse in tutta l'F.uropa 
occidentale, compreia l'Inghilterra 
Una cosi rapida e vasta diffusione 
non si ricorda dalla famosa epidemia 
del ' I S - ' I Q , che però, per le più fre
quenti complicanze polmonari, fu 
molto più grave tanto che costituì. 

| in quel periodo, una vera calamita 
sociale. 

L'anno scorso l'influenza sorprese 
la popolazione italiana in una situa
zione di particolare benessere come 
dimostrano i dati statistici sulla mor
talità generale e infantile. Basti pen
sare che la mortalità dei bambini di 
età inferiore ad un anno, che nel 1944 
a Roma aveva raggiunto il tragico 
quoziente di 11^,76 su IOOC nati vi
vi (il doppio quasi del 1940) era di
scesa a 53,12 per 1000. 

Anche in quest'ultima epidemia, co 

di difesa è stata limitata, purtroppo, 
agli ordinari provvedimenti,,profilat-
ttei non essendo stato possibile at
tuare neppure la più modesta applica
zione della vaccina/ione preventiva. 
Comunque, in vari centri di stud'o 
si è potuto determinare cru- l'ondata 
epidemica del 1948 è stata provoca 
ta da un ceppo che non ha nulla in 
comune con il virus B, ma sarebbe 
da riportare a ceppi di virus A. In
fatti opgi si com>vv-oiio due tipi prin
cipali di virus influenzali: quello A 
e quello B. (Questi tipi sono stati iso
lati e distinti già da diversi anni. 

L'agente dell'influenza si conosce 
e se ne conosce oggi, dopo diversi an
ni di estesissime ricerche, anche l i 
morfologia, la biologia e le modalità 
di infezione. Al microscopio elettro
nico è possibile fotografarlo: si può 
presentare sotto l'aspetto di corpu'co 
li ovoidali di diametro pari ad un 
decimillesimo di millimetro oppure 
di forma allungata. Questo infinitesi

me nell'altra del 'iS la nostra azione male agente patogeno penetrato nel 
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• LA BATTAGLIA PER LA RINASCITA DEL SUD 

villaggio a Ca 
e "Assise della Ca 

La preparazione nelle Assemblee locali - Pascoli primitivi e zone indu
striali - La funzione delle cooperative - 1 dibattiti culturali di Nicaslro 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

C A T A N Z A R O , d i c e m b r e . — 
Mentre p a r l a m e n t a r i e giorna
listi di tutta Italia si prepara
no a svolgere una i nch ie s ta co-
m u n c sti l le condiz ion i di « i t a 
d e l l a Calabr ia , un'altra i n c h i e 
s ta è in eorso nella regione. 

Oggetto e protagonista di 
questa inchiesta è lo stesso po
polo calabrese; tua manifesta
zione m a s s i m a , le « A s s i s e per 
l a Rinasc i ta d e l i a Calabr ia », 
che s i r i u n i r a n n o a Crotone i l 
3-4 d i c e m b r e p r o s s i m o ; suoi do
cumenti i « q u a d e r n i d i r i v e n 
d icaz ion i », c h e «er igono c o m 
pi lat i in cenrinnto di a s s e m b l e e 
popolari in furti i comuni delle 
tre Provincie Calabre. 

JI movimento delle « Ass i s e » 
è anche p iù vasto di Quello 
per la terra: meno clamoroso, 
meno ricco di episodi eccezio
nali, m e n o conosciuto fuori del
la regione, dove la Calabria re
sterà per un pezzo la terra ài 
Melissa e di Crotone, esso s i i 
destando energie, in iz ia t ine e 
propos i t i in ogni angolo della 
realtà calabrese, 

L ' a s s e m b l e a d i C a r o p a n i 

Avevamo l ' intenzione , e la 
confessiamo, di chiedere a qual
che contadino se non trovasse 
d o c i l e quel termine di « A s s i 
s e », quella parola sospesa tra 
suggerimenti geografici e Giudi
z iar i , sce l ta per denominare una 
forma n u o v a di organizzazione 
democratica, di agitazione po
polare. Ma hasta assistere ad 
una Assemblea delle .Assise nel 
più sperduto v i l l a g g i o per c a p i 
re il r id ice lo di quel sospette. 

Vi partecipa la quas i tota l i tà 
deg l i ab i tant i , s e n z a d i s t inz ione 
d i colore po l i t i co , u o m i n i e d o n 
n e , contadin i e p icco l i b o r g h e 
si . Vi scendono dalle frazioni 
montane c o n t a d i n i a c a r a l l o , 
vecchie donne in costume sedu
te in groppa al somarello. Si 
s t ipano i n c r e d i b i l m e n t e in uno 
standone, o si zcccdzr^c •pazien
temente alle porte e sotto le fi
nestre. 

A Cropani parlò per primo 
un contadino rulla quarantina. 

« n c i m i t e r o * troppo picco
lo ». d i s se soltanto. 

« E' vero, è vero w, s i l e v a r o 
no approvazioni da ogni parte. 
Il cimitero è troppo p i c c o l o : è 
stato costruita q u a n d o il paese 
aveva ' cinquecento a n i m e , e 
adesso ne ha quattromila. Sono 
d e c i n e in Calabria i paesi con 
il cimitero troppo p i cco lo p a d 
dir i t tura senza c imi t ero . A Ca
stello di Jsola Capo Rizzutot di 
inverno, i morti s i g e t t a n o in 
mare: il cimitero è troppo lon
tano e le strade sono i m p r a t i 
cabi l i . 

P o i parlò una donna, m o g l i e 
di un bracc iante . 

« E le scuole » — esclamò — 
« quando ci fanno le scuole? » 

Le scuole non ci sono. Si fa 
scuola in una vecchia chiesa 
sconsacrata e in uno stanzone 
che una volta era una stalla. Ci 
sono tante s ta l l e vuote a Cro
pani: la gente ci dorme, fino a 
dodic i p e r s o n e in una sola s tal la . 

P o i parlarono le donne di 
Cropani Marina: devono andare 
a prendere l'acqua a tre c h i l o 
m e t r i d i distanza dal paese. Le 
donne di Cuturrella hanno s o 
lo due cìiilometri d i strada fino 
al fiume: ma d ' inverno le frane 
ostruiscono il sentiero, non si 
può andare per acqua. Cuturrel
la è un villaggio sulla monta
gna: le montagne della Cala
bria, così belle, cosi inso l i t e , s o 
n o cosparse di v i l l agg i c o m e 
questo, dove la vita è tale quale 
era duecento, trecento anni fa. 
Non esistono strade per arrivare 
a San Lorenzo in Be l l izz i . Ci 
sono diciassette chilometri dal
la provincia'.? per giungere a 
Pietrapaola: troppi chilometri 
per una c iv i l tà a cu i gl i oceani 
non sono di ostacolo? 

Lassù la gente dorme su g i a 
c ig l i d i foglie ài granturco. Con 
le stesse foglie ci si arrotolano 
le sigarette di tabacco s e lva t i co . 
La tabaccheria non ha che po
chi pacchetti di a naz ional i », 
nessuno le fuma, all'infuori del
l'impiegato delle imposte di c o n 
s u m o , che ha i l suo ufficio in 
una specie di corridoio' la s c r i 
v a n i a accanto alla brand: 

Così, paese per paese, il m o 
v i m e n t o d e l l e .Assise per la Ri
nascita della Calabria compi la 
i s u o i drammatici elenchi, pre

senta il conto alla soc ie tà i ta l i a 
na. Un conto terribile. 

Nello stesso tempo, le Assise 
rivelano l'esistenza contempora
nea di m o l t e Calabrie in una. 
La fotografìa che esse offrono 
della r ea l tà calabrese non è fer
ma, n i t ida ; m o l t e i m m a g i n i si 
sovrappongono sulla stessa pel
licola, c o n i c o n t o r n i c h e s i ur
tano, e si confondono. 

Questo può essere vero a n c h e 
per altre regioni, è vero per 
ogni luogo dove le strutture de l 
c a p i t a l i s m o , o addirittura q u e l 
le d e l precapitalismo, soffoca
no o frenano l'impeto di una 
società nuova in formazione. 

l a fabbrica e il feudo 

A Crotone, per esempio- i l l a 
t i / o n d o è a pochi passi da una 
v.oderna zona indus tr ia l e , i p a 
scol i inco l t i fanno da sfondo al
le fabbriche di azoto, alle offì-
cìrn metalmeccaniche. 

E' l'unica zona indus tr ia le d e l 
la Calabria, e questo ha la stia 
importanza. E' potuta nascere 
in virtù di accordi tra la Mon
tecatini e le società elettriche 
che hanno garantito la corrente 
a basso prezzo, «* nata insomma 
come una grande specvlazione: 
ma intanto ha generato, nel cuo
re del latifondo, al centro di 
una zona semifeudale, una clas
se operaia numerosa, concentra
ta, combattiva. Non è un caso 
che le recenti lotte per la terra 
in tutto il Sud siano partite dal 
crctonese; è qui che l 'antica la
me di terra del contadino pove
ro ha trovato, un mese fa, nuo
ve forze e nuove enere.ìe per 

ventare uno slancio organizza
to. Anche questa è la Calabria. 
Ed altro ancora. La stessa lotta 
dei contadini per la terra assu
me da zona a zona aspett i e 
forme diverse. In certi luoghi la 
« cooperativa >• è tutto: lega. 
sindacato, partito, associazione 
apolitica di tutti i contad in i sen
za terra, strumento per avere 
canoni d'affitto p iù bass i . aTr.a 
per occupare i terreni incolti e 
per averli in concessone dalla 
legge. In altre zone la funzione 
organizzativa non è p i ù la p r i n 
c ipale- e la cooperativa ha già 

potuto mostrarsi come un si^te 
ma più reddi t i z io di colt ivare la 
terra, ha potuto errare isole di 
.fertilità e di fecondità nel de
serto desolato, ha generalo at
torno a sé forme assoc iat ive p iù 
elevate, ha portato i contadin i 
al Comune. Nei v i l l agg i p iù ar
retrati, i periodi di movimento 
prestano alla cooperativa un po
tere quas i m a g i c o . Le v e c c h i e -
rc l l e si presentano ci suoi di
rigenti e supplicano: « S ignur i , 
s i g n o r i n o , potrei avere anch'io 
un tant ino d i terra? t>. 

« Na 'nticchìa 'e terra » d i c o 
n o , mostrando tra il pollice e 
l ' indice c h e i n t e n d o n o prendo 
un pochino, quasi pochi centi
metri. 

Molte Calabrie t ' i rono Vw"f 
accanto all'aVrn nelle città di 
jtrrivincia: di fronte al Circolo 
dei nobi l i , attorno a cui gravi
tano i grossi proprietari e i firn 
z ionari governo 
de} cinema, d 

RASSEGNA D'ARIE 

nostro apparato respiratorio con l'a
ria inaiata, si fissa sulla superfìcie 
delle cellule in un primo momento 
ma poi, attratto nell'interno dalla 
cclluia stessa, inizia un ciclo di tnol-
:!pl:ca7Ìone intracellulare della du 
rata di sei ore alla tuie del quale la 
nuov.^fcgeneraiione, arrivata al v>in-
pleto sviluppo, viene escreta dalla 
cillula per passare ad infettare nuo 
ve eallule e ricominciare il ciclo. 

C^u'jsto in pache parole è quello 
che succede nella nostra gola e nei 
nostri bronchi mentre, febbricitanti, 
ci mattiamo a letto con un po' di 
mal di resta, qualche colpo di tosse 
ed un senso di grande spossatezza. 

In genere si prende qualche com
pressa di una delle numerosissime 
specialità ad a7tone antitermica ed 
analgesica. La febbre va giù, ci si 
ssnte un po' meglio ma, se dopo 4 o 
$ ore non si prende un'altra compres
sa, la febbre risale e coA fino a che 
la malania non abbia esaurito il suo 
corso che in genere è di circa 3 0 4 
giorni. 

Al profano sembrerA strano come 
ancora 0£s;i contro questo virus, che 
ò sicuramente il più conosciuto ed il 
più studiato, non esista alcun rimedio 
specifico; eppure è cosi. Contro que
sta diffusissima malattia che ogni an
no immobilùza in tutto il mondo 
milioni di persone costringendole ad 
abbandonare per qualche giorno il 
lavoro, provocando cosi un danno 
economico indubbiamente superiore a 
qualunque altra forma morbosa, il 
medico può ben poco. Non gli re
sta infatti che fare la diagnosi, con
sigliare tutti i rimedi profilatrici per 
evitare che si manifestino delle com
plicazioni ed eventualmente prescri
vere qualche antitermico 

Da diversi anni si fanno a scopo 
sparimentalc tentativi di vaccinazio
ne, ma dopo i primi entusiasmi og-
C,i siamo costretti a constatare che si 
è ancora bc:i bimani dx risultati con
creti a causa della grande variabilità 
del virus e del periodo eccessivamen
te breve Ji durata della immunita 
che con la vaccinazione si conferisce. 

Un altro mezzo che oggi si sta stu
diando per combattere l'influenza e 
« l'aerosoldisinfez-ione ». In parole 
povere si tratta dell'inalazione di par
ticolari sostanze che impediscano al 
germe di prendere contatto con la 
cellula oppure lo distruggano nella 
aria. 

Si tratterebbe di istituire, per lo 
meno nelle fabbriche, nelle caserme, 
negli uffici ed in tutti i locali pub
blici, dei vaporizzatori di cali sostan
ze in modo da disinfettare l'aria o 
da rendere scarsamente recettive le 
cellule all'attecchimento del virus. 

Non è possibile giudicare ora la 
effettiva efficacia di tali sistemi, ma 
ci s*>;vo elementi che lasciano bene 
spirare per l'avvenire 

DINO DALDELLI 
l i m i m i m i l i u n >i m i m i n m i n m i n i l i 

^''onttitt set*ìmavnli su vmblcvii <*»", 
cnlfiirttli a cui partecipano masi vvV 
trecento o i o v e n i inte l le t tual i . 

Molte Ca labr ie a-nchr per la 
Chiesa, che ha in Calabria, c o m -
plcssivnnimtr più terra di nuan-
tn ne abbia il P'-Ù riero proprie
tario, ma contn nelle sue HI* 
•pnr^ri rtreti chr girano setti
mane in bicicletta per proct i -
rr.rsi qualche mrsso. « 1 bre-
cintiti rWfa mrtsa » li ha e l i t e - ^ K T ^ ^ V 
m a t i Mario A l icafa . Ce n'erano fe^av-i"^ 
n n r h e al s e g u i t o di De Garperi. U v*fr?-L 
nrUa Sila e mormoravano s c o n - e* -ft-*^'.: 

. Eli •f-*>-ii 
tenli: «Ma wrché" non gl i fan - ' rea = £ K ^ 
no red"re la miseria vera? ». 

Q u a l c h e prete ci sari forse 
anche alle Assire dì Crotone. 
dove forze d i r r r . T . con b i s o 
gn i e p r o b l e m i d i rer s t . rulla ha-
se delle ind icaz ioni fornite dai 
« quaderni >. potranno d i s e g n a 
re la fisionomia di una Calabria 
nuova, riunificata sul terreno di 
una c iv i l tà p i ù avanzata: e pre
pararsi a lottare per costruirla. 

GIANNI RODAUI 

MOST 
ROMANE 
Tamburi all'Obelisco 

AllObeltsco si è aperta una vio-
stra personale di Orfeo Tamburi. Si 
tratta di una icric di figure e sopra-
tutto di paesaggi urbani o cait.pc-
strt eseguiti a guazzo in (-'rane ta 
negli ultimi mesu Tamburi ha uni
to qui. assieme alla sua immuta
bile eleganza di tratto, una intelli
genti' assimilatone ilt Marqttct e di' 
Mattssc e un sento del CO'.OÌC in-
dubb.amentc più viro e organico di 
quanto noti fosse nelle sue ope.t! 
di una v--.lta. 

Sculturo di Cimsra 
A/orlo Cimata, scultoie. nato nel 

1913 a Ferrata, ha allestita timi pei-
sonatc al Keco'o. Vf.'.'.j t a u i d r e vo-
desta auto prescntuzii-nc al iati-
ìogo egh sostiene la tesi che la s-ul-
tura non deve « duurntii ani de! a 
Sua funzione decorativa ». che la 
scultura ha « sempre acuto una fini
zione decorativa * le intt'tu-ioiii < I e 
hanno ispirato tautore sono inttn >-
blamente appriz~a')<ii. vo'.iituo c<j'.l 
adoperarsi per ru uittjtunycrc art- o-
nicainente la scultura alle aita cri -

e m parxicotar modo all'arclrti !t.;M 
onde farle rtaiqw.staie una ius..i 
/unzione sociale. Tuttavia la ( i - . iro 
che egli porte slitta « funzione (!••-
corativa > lasciano il «os;c.'to ctiit 
egli riduca troppo la s> vitina a wi 
meccanico adattamento ali cc:l>.en;e 

Il sospetto di cui sopra «v confer
mato dalle opere del Citr.ara. </i;a 
e là piene di echi all'Arturo Ma ti
ni, alla Sironi. alla l'asci (imre-
ccntcschi insomma) e. ;.ni nvf 11 te
mente. alla Mooe le loro sol linoni 
grafiche piuttosto clic plastiche. In 
tridimensionalità ovunque latente a 
in particalar inalo evidente utile. 
ceramiche, (colorate 1 ri tucdo SM li
eo e afono.) serrono da contropio
va. Fresco e sostanzioso, è ime e. 
per cs. il disegno delle mondR-tso. 

Alla Galleria Giosi 
Con intenti polemici e fon <(/<•<? 

ahOiistanra r/i:nre, anche se espres
se con un certo candore, i <jioi,.iiil 
pittori Antoht. l>el areco. Sonetti 

e 2'rrrito /tanno invece aperto alla 
Giosi (ina del Valutino) una mostra 
che è notevole per il numero delle 
opere esposte e per l'tmpcgno 1011 
cut sono state eseguite. 

Nella premessa al catalogo à una 
intenzionale dichiarazione di reali
smo. anche se il termine di « fi
gurativi » che gli autori adottano 
per sé contrapponendolo a qui Ilo 
di e non fgurativi P (C;O.X astraiti) 
lcs":a la via ai erta a mot/i crjiu-
i w t . 

Figurativa, oggi, not t.'tt'iar/io in 
Italia tutta la pittura, reti Ito liba
re ti /rane esumo drl termina t f gu
fatilo > per .uùieare ti jatto che nel
la pittura si intendono mostiarc in 
modo leggibile e chiaro a tutti og
getti paesi e persone? A'o/i si ri
schia in questo n.odo di rtmanerm 
sul piano di pittura < aggiornata » 
e atta moda che si vuole in icce ab
bandonare} 

1 quattro espositori hanno tutti in 
comune un analogo desiderio di 
nettezza, precisione, semplicità. 

Le rcaltzsazloni sono naturalmen
te discordanti. Antohi rcalitza con 
macchie di colori giustapposti, abi
le ptù in questo giuoco cromattco-
luministtco che nell'impalcatura 
disegnativa (vedi it e trattore ». il 
« cantiere ». e il « cantiere /ermo », 
opere tra le migliori). Del Greco è 
alquanto scen^grafim Sonetti ha 
vigore di segno e riesce talvolta a 
ottenere, suggestive visioni di na
vi e di cantieri f i ,vai»l all'attracco ». 
e Cantiere, morto*). Trento coltiva 

anch'cgli un tipo di t is ione a v,ae-
chia, in cui il srgno si confonde 
con l'ombra e. col tono. Certi suol 
dipinti-disegni di * città distrutte» 
sono tra le sue cos" migliori. A 
tutti occorre però, cedo, fare un 
avvertimento: guardarsi dalla sem
plificazione eccessiva e approfondi
re il disegno. 

COKRADO MALTESE 

CAJRO — t u o studioso austriaco, 
il dott. Hans i'asg, sta approntan
do n o i spedizione dì caccia «ti-
bn*<|uea al lo sccpo di catturare 
pesci di specie rare nel le acque 

tiel Mar Rosso 

C'oi iceHo 'S ier i 
e C'arj»! 

all'Argentina 
n succedo nel concetto di leti l'al

tro air-\rt;enl!nu <> locc- 'o fpniM 
del tu'to ul violinista fllitin:r.o 
Carpi. Dotato di una tecnica sicura. 
che gli permette dt affrontnre 1 tr.uil-
elonuii paxsl scabrosi propri otl o^nl 
concerto per violino che si rispetti. 
orili ha superato con dialnvoltur.t hv 
seri* di eiflìcoltA tìl>«>cinliuite in 
quello di Dusonl 

Giannino Carpi f st/ito accompa
gnato dalla valorosa orchestra del
l'Accademia diretta d ti maestro 
Emidio Tierl. Apertosi erm l'ouver
ture F.gmont Ul Beethoven, Il con
certo «1 è concluso con una «t.'v-o 
di lettura del Quadri di itn'r-jo^:-
rione di Mu<worc^k| m o r o c!i*.-n*i-

jLile. negli stacchi dei terr.pl r^iia 
dosaturu deirequlli l .no orc'ie«*rtile. 
nonchA in tutti qu"!!i altri rvtorl 
ritenuti ancora r.rre*-v*rl afTnrriN 
una e*rcu7lone pov=a c'Uamnr'! •va
ramente tale Pochi.«*lml npplauM 
alla fina di que-ti Quadri rldo'M a 
oleosrraf.e. o addirittura a TumertL 

MARIO ZAFRE!) 

11 appendice dell' llt\llA 

OBGIA^ 

GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZB^ACO 

S e n z a r i spondere , R a g a s t e n s 
a v e v a s taccato con la punta d e l 
p u g n a l e le p i e t r e prez iose c n e 
o r n a v a n o la s u a spada — la s p a 
d a d i Cesare Borg ia , c o m e il l e t 
tore r icorderà. Ed a v e v a det to a 
S p a d a c a p p a : 

— Tieni , prendi p e r consolart i 
d e l l a nostra separaz ione . 

M a S p a d a c a p p a ind ie tregg iò 
d*un passo e scosse la tes ta . 

— E b b e n e — d i s s e R a g a s t e n s 
— c h e ti p ig l ia ora? 

— S i g n o r c a v a l i e r e — dis se 
S p a d a c a p p a — è u n a for tuna c h e 
• o l m i offrite, m a v e n e r i n g r a 
z i o , n o n h o b i s o g n o d i nu l la . P r e 
f e r i s c o r iprendere il m i o ant ico 
m e s t i e r e . 

— Cos i — dis se R a g a s t e n s 
g u a r d a n d o l o — t u n o n v u o l s e 

parart i da m e ? E sia , v i e n i . T i 
Drevengo però c h e forse lasc icrò 
ì* I ta l ia . 

— C h e m' importa? 
— Che? Rinunzi al t u o bel 

paese? 
— S i g n o r e , tutt i 1 paes i s o n o 

be l l i , p u r c h é v i si v i v a c o n l i 
bertà . 

Ragas tens n o n Ins is tè o l tre e 
fece s e g n o a S p a d a c a p p a d i s e 
guir lo . 

Montarono in se l la e u n quarto 
d'ora d o n o e r a n o g ià fuori de l la 
c i t tà . Ragas tens n o n s a p e v a af
fatto c iò c h e a v r e b b e fatto. 

L'essenzia le era d i a l lontanars i 
da Monteforte . N o n s i s e n t i v a 
di r i trovarsi in presenza di P r i 
m a v e r a o d e l pr inc ipe Manfredi . 
V a g ò q u i n d i tutta l a g iornata . 

V e r s o l e q u a t t r o d e l p o m e r i g 
gio- si t r o v a v a s u l o sp iazzo c h e 
d o m i n a v a la g o l a p e r d o v e era 
arr iva to eo i c o n t e A l m a . I n q u e l 
m o m e n t o S p a d a c a p p a s i appressò 
a lu i e d a l l u n g a n d o i l bracc io 
v e r s o u n a s p e c i e d i b i c o c c a : 

— U n a l b e r g o — d i s s e s e m 
p l i c e m e n t e . 

— A h , s e m b r a c h e t u abbia 
f a m e . 

— E aetel — d i s s e S p a d a -
c a p p a . 

— T u m i fa i p e n s a r e — d i s s e 
— e h e d a v v e r o h o u n g r a n d e a p 
pet i to . 

E p u n t ò dir i t to v e r s o l 'a lbergo 
s e g n a l a t o . 

M e n t r e g a l o p p a v a v e r s o l 'a l 
bergo , R a g a s t e n s g u a r d a v a l e 
rocce su l l e q u a l i s o r g e v a . U n a d i 
e s s e raff igurava i l profilo g i g a n 
tesco d 'una testa d 'uomo. U n c a 
pricc io de l la na tura s u q u e l g r a 
n i t e . 

Raffastem e S p a d a c a p p a m i s e r o 
p i e d e a terra innanz i a l l 'a lbergo 
c h e s i c h i a m a v a l 'A lbergo d e l l a 
Testa. Il p e r s o n a l e de l l 'os ter ia 
era o c c u p a t o a c o l l o c a r e s u u n a 
carret ta m o b i l i , b a n c h i , sgabe l l i e 
le co.«e c h e p o s s e d e v a n o . 

— T e m a c h e s a r e m o forzati a 
dig iunare — d i s s e R a g a s t e n s . 

— Farò io la c u c i n a — si af
frettò a r i s p o n d e r e S p s d ? c a p p a . 

— Sj p u ò m a n g i a r e ? — c h i e s e 
Ragas tens al p a d r o n e de l l ' a lbergo . 

— P e r c h è n o , s i g n o r c a v a l i e 

re?. . . P r e n d e t e pos to n e l g iard ino 
e v i s e r v i r e m o . 

S i s e d e t t e r o ad u n t a v o l o . 
— V e d o d a l vos tra c o s t u m e . 

s i gnor c a v a l i e r e , c h e s i e t e u o m o 
di guerra — disse l 'oste a v v i c i 
n a n d o s i . 

R a g a s t e n s annu i . 
— A h , la guerra. . . — sosp irò il 

d e g n o a lbergatore . — E r o t r a n 
q u i l l o qui , e d e c c o m i cos t re t to a 
fuggire . V a d o a m e t t e r m i a l r i 
p a r o a Monte for te , d o v e s p e r o di 
poter c o n t i n u a r e il m i o piccolo 
c o m m e r c i o v e n d e n d o da b e r e ai 
signori arch ibuger i . 

— E c c e l l e n t e " idea , U n t o p iù 
c h e i vostr i affari non d o v e v a n o 
prosperare q u i . Chi d i a v o l o può 
v e n i r e a ris torars i in q u e s t o d e 
serto . su q u e s t o inaccess ib i l e 
luogo? 

— Eh. . . I m i e i affari n o n a n 
d a v a n o troppo m a l e , s i g n o r e . S o n 
c o n o s c i u t o e n o n c'era s tran iero 
c h e v i a g g i a n d o n o n s i f e r m a s 
s e qu i . 

— O h . bel la . . . M a v o i s i e t e u n a 
ce lebr i tà? 

— S i , s ignore . . . — r i s p o s e l 'a l 
bergatore . 

— E da d o v e vi v i e n e tanta 
gloria? 

— E' p e r c h è Io so lo , ne l paese , 
posso raccontare la storia de l la 
roccia de l la T e s t a , s tor ia c h e m i 
è s ta ta t r a s m e s s a da m i o padre , 
c h e a sua v o l t a la a v e v a saputa 
dal s u o . D a p a r e c c h i a n n i , d a s e 

col i , forse , la nostra famig l i a ha 
abi ta to ai p ied i d i q u e s t e rocce. . . 

— La storia è d u n q u e m o l t o 
in teres sante? — interrogò R a g a 
s t e n s s c h e r z o s o . 

— S t o r i a terr ib i le , s ignore . 
— V o r r e i conoscer la . 
— E ' fac i le , s i g n o r e . Bas ta u n 

p o v e r o , p i c c o l o s c u d o . 
R a g a s t e n s ge t tò su l la tavo la u n 

duca to . — S e n t i a m o la storia — 
dis se . 

Il s o l e t r a m o n t a v a . L ' a l b e r g a 
tore s i fece il s e g n o di croce . 
d e t t e u n o s g u a r d o in giro , poi 
c o m i n c i ò : 

— D u n q u e — d i s s e — le cose 
r i sa lgono ad u n ' e p o c a lontana e 
sono a v v e n u t e so t to il regno di 
Fi l ippo III , terzo c o n t e de l la d i 
nast ia d e g l i A l m a . Costu i , d ice la 
cronaca , era u n u o m o di t r e n t a -
c i n q u e anni , p i e n o di forza, di 
coragg io ed a n i m a t o da b u o n e 
in tenz ion i . Era a m a t o p e r la s u a 
bontà e a m m i r a t o p e r il suo v a 
lore. In q u e l t e m p o , b a n d e di t e r 
ribi l i bandi t i d e s o l a v a n o la c a m 
pagna . N o n c'era s i gnore , per 
q u a n t o b e n e a r m a t o e p e r quanto 
m u n i t o d i n u m e r o s a scorta, c h e 
non d o v e s s e p a g a r e tr ibuto a que i 
miserab i l i . Il c o n t e F i l ippo i n t r a 
prese la d i s t r u z i o n e de i bandit i 
e v i r iusc ì . U n o s o l o gli s fuggì : 
G i a c o m o il R o s s o . Q u e s t ' u o m o si 
c h i a m a v a cos ì n o n s o l t a n t o p e r 
c h è a v e v a barba e cape l l i rossi , 
m a a n c h e p a r c h i a v e v a ucclao 

tanta di q u e l l a g e n t e c h e si d i 
c e v a c h e l e s u e m a n i fossero 
rosse di s a n g u e . T u t t o c iò c h e 
t e n t ò il v a l o r o s o F i l ippo contro la 
b a n d a de l R o s s o fa l l ì s e m p r e . 
l 'audacia d e l b a n d i t o crebbe di 
giorno in g iorno . Il conte , i n t a n 
to , s i s p o s ò con Beatr ice , figlia 
d ì u n r i n o m a t o barone , anch'esca 
r i n o m a t a per la s u a bel lezza . V: 
fu u n a g r a n d e festa . Tutt i gì: 
abi tant i di Monte for te furono 
conv i ta t i ad u n banche t to c h e 
e b b e I11020 all 'aria aperta . Verse
la fine d e l pas to , la g i o v a n e c o n 
tessa fece il giro d e l l e tavo le e. 
arr ivata aU'ul t .ma. u n u o m o c h e 
n e s s u n o c o n o s c e v a e che a v e v a 
pre.-o parte al pran?o, si l evo 
d'un trat to innanzi a lei . 

— C h e v o l e t e ? — ch;e?e la 
g i o v a n e conte s sa . 

— V e g l i o d ichiarart i — disse 
l 'uomo — ch'io s o n o innamorato 
de l la tua bel lezza e c h e se tu n o n 
consent i ad es sere m i a fra poco, 
d i s t r u g g e r ò la c i t tà di Monteforte . 

L a conte s sa B e a t r i c e m i s e u n 
gr ido d i s p a v e n t o . S u o mar i to ed 
i s ignori c h e la c i r c o n d a v a n o 
v o l l e r o precipi tars i s u l ' insolente . 
M a . n e l l e s t e s s o i s tante u n a c i n 
q u a n t i n a di m o n t a n a r i sorgendo 
d a l l e t avo l e v i c i n e c ircondarono 
l 'uomo e, g i o c a n d o di pugna le . 
pro te s sero la stia fuga , indi f u g 
g i r o n o gr idando: 

— V i v a G i a c o m o il Rosso! 
Q u e s t o a v v e n i m e n t o turbò m o l 

to la c o n t e s s a . N o n era ancora 
r imessa da l la sua e m o z i o n e , c h e 
da lungi si sent i s o n a r e u n corno . 
Era un ara ldo m a n d a t o da i b a 
roni v ic in i , .^i abbassò i l p o n t e 
levaTo:o. l 'araldo entrò . C o m u n i c ò 
al lora al c o . u e F i l ippo c h e b a r 
bari. s imi l i ai Vis igot i , a v e v a n o 
.nvasa tutta l 'Alta Ital ia e c h e 
ogni b a r o n e , opni c o n t e r i u n i v a 
tutte le l a n c e di cui p o t e v a d i 
sporre . 

— S t a b e n e — rispose il c o n t e 
F i l ippo — riferisci a que l l i c h e 
V. m a n d a n o c h e d o m a n i a l l 'a lba 
mi n.o'ktefò in c a m m i n o c o n c i n 
quanta lar.ee. 

l i g iorno d o p o de l s u o m a t r i 
mon io il c o n t e s i m e t t e v a in c a m -
::.;no al la testa d e l l a s u a a r m a t a 
c h e c o m p r e n d e v a , o l tre l e c i n 
quanta lance , u n c e n t i n a i o d i 
fendent i , c iò c h e f a c e v a in tut to 
c irca m u l e u o m i n i fra u o m i n i 
d 'arme, scudier i e s e g u i t o . P a s s ò 
u n anno , durante il q u a l e il c o n t e 
F i l i p p o g u e r r e g g i ò s u l l e r i v e d e l 
P o e de l l 'Adige . Infine 1 barbari 
furono respint i al d j là de i m o n t i . 
Il c o n t e r i e n t r a v a c o n l 'armata 
d e c i m a t a , m a vit toriosa . E r a f e 
l ice di r i trovarsi n e l v e c c h i o c a 
s te l lo di Monteforte . D u r a n t e 
que l l 'anno di assenza a v e v a s p e s 
so p e n s a t o al la s u a g i o v a n e sposa 
od a l la m i n a c c i a d i G i a c o m o il 
Rosso . Ma non era preoccupato : 
a que l l ' epoca Monte for te era 
inaccess ib i l e . L a c i t tà e r a c i r c o n 

data d a tu t t e le parti d a rocca 
insuperabi l i e la goia c h e ve tic t i 
là, a d u e c e n t o p;edi al di s>p:n 
di vo i , n o n es i s teva . U n a cn:dt 1^ 
angosc ia aspet tava il cor.to ni v . o 
arr ivo a Monte for te . I barn-I:': d i 
G i a c o m o il Rosso s 'erano i m p o s 
sessat i da tre mes i di Monteìo:'*e. 
D a tre m e s i la contes sa era a s 
sed ia ta r.el s u o torr ione . L a d i 
speraz ione de l c o n t e fu i m m e n s a . 
Infatt i , le d i fese natura l i di M o n 
teforte e r a n o ora c o n t r o di lu i . 
N o n c'era m o d o di a v v i c i n a r s i 
a l la c i t tà : per arr ivarci n o n c ' e r a 
no c h e d u e o tre sent i er i per 1 
quali e ra imposs ib i l e p a s s a s s e r o 
più d i quat tro u o m i n i per v o l t a . 
Messo qu i , in q u e s t o s t e s s o po^to 
d o v e s i a m o noi , il d i s g r a z i a t o 
conte , r ido t to a l l ' impotenza , p i a n 
s e a m a r a m e n t e , c o n t e m p l a n d o d a 
lontano la c ima de l torr ione d o v e 
s u a m o g l i e era ch iusa . F e c e m e t 
ter l e t e n d e ne l l o s t e s s o l u o g o 
d o v e ora trovasi l 'a lbergo e , fin 
dal g i o r n o dopo , t en tò u n a s s a l t o . 
Ma d o v e t t e cons ta tare c h e i s u o i 
u o m i n i sarebbero c a d u t i l 'un d o 
po l'altro senza p o t e r e a t t r a v e r 
sare l ' insuperabi le b a l u a r d o . I 
cava l i er i g l i a n n u n z i a r o n o c h e , 
passat i t re giorni, s a r e b b e r o p a r 
titi per c r e a r e l on tano u n a n u o v a 
patria . Il conte F i l ippo , p e r d e n 
dosi d i coragg io , r i s o l v e t t e d i 
uccidersi . . . ». 

L'a lbergatore s i f e r m ò . 

( C o n t i n u a ) , 

f'i 

i 
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' I N T E R N O E DALL'EST 
SI RAFFORZI LA VIGILANZA DEI PARTIGIANI DELLA PACE! 

1 ministri occidentali hanno solloscrillo 
i piani di guerra dello Sialo Maggiore USA 

-Al di fuori del Parlamento Pacciardi ha firmato per Vltalia - La 
corsa al riarmo - Significativa ammissione di un senatore americano 

l e proposte ili pace clelPD.R.S.S. respinte airO.ft.U. 
DAL NOSTRO C0RRISP0NDEN1E 
PARIGI, 1. — Quattro uccisioni 

principali tono state rese pubbliche 
questa sera, al termine delle confe
renze militari che hanno Hunito a 
Parigi tutti i capi degli Stati « atlan
tici », tra cui l'italiano Pacciardi. Tali 
decisioni sono: 1) un piano strate
gico comune * stato listato Ira 1 
dodici; 2) 11 programma di produ
zione di arrnl.e di equipaggiamenti 
militari, basato 6ulla loro standar
dizzazione e sulla ripartizione dei 
compiti fra 1 vari Parsi, è stato me.sòo 
a punto; 3) tutta l'attività del « grui>-
pi regionali », in cui è suddivisa la 
organizzazione atlantica, sarà centra
li zv.ut a ed armonizzata dal comitato 
permanente di stanza a Washington 
e comprendente gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna e la Francia; 4) 1 do
dici Ministri terranno ( lo ia in poi 
riunioni periodiche, la prima delle 
quali avrà luogo fra tre mesi. 

Sin qui quanto è stato portato a 
oonoscenza del pubblico, attraverso 
un comunicato diffuso a tarda aera. 
Tutti i particolari dei piani strate
gici e del proyramma d'armamento. 
tutte le misure pratiche destinate a 
permettere la loro r cai izr azione, re
steranno segreti; si ritiene comun
que clic i cinque punti di Uradley 
ne costituiscano l'essenziale. 

Afa un elemento più grave è enier-
to dal comunicato, il quale riferisce 
anche tulle riunioni del Comitato 
militare che è presieduto dall'ame-
ricato Dradley. Tale . Comitato « ha 
predisposto u n programma per la 
produzione e 11 rifornimento di armi 
ed equipaggiamenti da sottoporre al 
Comitato di difesa. I criteri adottati 
costituiscono la base per lo sviluppo 
• Il coordinamento della produzione 
e del rifornimenti necessari a tra
durre in atto 1 plani militari con
cordati ». 

E' questo l'annunzio ufficiale del
l'inizio della corsa al riarmo, ed esso 
t>!er» dato nello stesso momento in 
otil l'Unione Sovietica. all'ONU. con
duce una battaglia per il controllo 
€ la riduzione degli armamenti. Il 
significato delle decisioni di Parigi 
non poteva essere reso piti chiaro che 
dall'espressione « sviluppo della pro
duzione militare ». 

Nella riunione di oggi inoltre sono 
già stato fissate le parti dei riforni
menti militari che spetteranno ad 

2rìuno dei Paesi aderenti al Patto 
lantico. Eguale ripartizione i stata 

?ettuata per quanto riguarda la 
oduzione dt armi: ogni Paese ti 
Impegnato a fabbricare solo quelle 

armi la cut produzione gli è stata 
affidata nel programma comune. Scusa 
Ufficiale di questo provvedimento è. 
étcondo il comunicato, la necessità 
a% « fare economia ». Poiché il prò-
grammo, come si è visto durante 
Queste riunioni. irtene fissato oltre 
Atlantico, è facile dedurre il grado 
•X tndipendenza economica e mili
tare che un Umile provvedimento la-
soia ad ognuno degli atlantici vas-
taOL 

francesi conoscono soltanto le loro 
fasi iniziali e gjl altri hanno avuto 
comunicazione del 6oli criteri stra
tegici al quali gli Stati Uniti inspi
reranno la loto azione ». 

Popò la riunione di oggi fra i do
dici Ministri della Difesa, non vi è 
stato tempo per molti commenti au
torevoli. Così, il Ministro americano 
ha lasciato la capitale francese senza 
concedere, come ha fatto a Londra 
ed a Francoforte, alcuna dichiara
zione alla stampa. Un solo commenta 
abbiamo ascoltato al Ministero della 
Guerra francese: « Si sono affrontati 
molti problemi del tutto simili a 
quelli che si erano presentati per il 
Piano Marshall ». ha detto un porta 

Già stamane, nelle delegazioni mi 
litari convenute a Parigi, si osten 
tava lo stesso cinico ottimismo. Gè 
nerali ed ammiragli lasciavano tra 
pelare volentieri una certa soddisfa
zione per questi quattro giorni tra
scorsi in continui conciliaboli intor
no all'unico tema della preparazioni 
di una nuoi-a guerra. Tuffatila, resta 
di fronte a loro la parte più difficili 
del lavoro: se è stato relativamente 
semplice preparare, attorno ad un 
tavolo, fronti ed avanzate, non lo 
sarà altrettanto mettere in pratica 
le decisioni prese e farle accettart 
dai popoli interessati. 

Ieri. Pierre Courtade scriveva sulla 
Humanlté: « Egregio generale Brad 

toce. ima sul terreno militare le ley, non fidatevi se l generali e mi 
rose vanno molto più in fretta » 
Era. anche questo ottimismo, una 
confessione dell'impotenza dei go
verni occidentali a trovare fra di 
loro un terreno di intesa più vasto 
della semplice e criminale prepara
zione della guerra antisovietica. 

nlstrl francesi vi dicono che 11 nostro 
popolo è pronto a battersi per 1 vostri 
occhi 1 Non fidatevi, perchè la realtà 
è ben diversa ». Fd ecco, oggi, arri
vare a Parigi la notizia che le stesse 
cose, con altro tono naturalmente 
sono state dette in America da un 

senatore, il quale era venuto in Eu
ropa poco tempo fa. e II popolo fran
cese — egli ha raccontato scuotendo 
la testa — manca di entusiasmo, lo 
mi domando come può funzionar/ 
il programma militare, visto che esso 
deve contare sul popolo francese co 
me principale forza di terra. Non è 
molto incoraggiante ». Il senatore 
che si chiama Mansfield, ha asstcu 
rato che la Germania. « paese più 
forte », offre maggiori garanzie. 

GIUSEPPE ROTTA 

La mapioranza all'QNU 
contro il « patto a 5 » 
LAKE SUCCESS. 1. — La mag

gioranza anglo-americana all' As
semblea generale dcll'ONU ha re
spinto ieri la proposta dell'Unione 
Sovietica per un patto di pace fra 
le cinque grandi potenze e la mes
sa al bando dell' arma atomica. 

UN NUOVO CRIMINE DELLA CRICCA DI TITO 

La morie in celili di nn impulalo 
annunciala al professo di Serajewo 

Tra le altre undici persone Imputate, tutti cittadini sovie
tici, si trovano un sacerdote ortodosso ed una Insegnante 

Schiacciante accusa al governo 

SERAJEVO. 1. — Si è aperto sta
mane 11 processo Inscenato dalla cric
ca fascista di Tito contro un gruppo 
di dodici cittadini sovietici accusati 
di essere « agenti del servizi di spio
naggio sovietici ». La prima udienza 
è stata caratterizzata dal tragico an
nuncio, dato dal presidente della 
corte Steve Jokanovic, del « suicidio 
avvenuto In cella » di uno degli Im
putati. Dlslav Nekljudov. Il giudice 
ha detto che prima di suicidarsi. 11 
NeklJudOY ha scritto una lettera In 
cui ha « confessato di aver lavorato 
per la sua patria e per 1 cittadini so
vietici ». Che cosa sia avvenuto ef
fettivamente In quella cella non è 
fino a questo momento dato sapere 
con sicurezza. CI si domanda Innanzi 
tutto se el tratti effettivamente di 
un suicidio o di un assassinio: l'a
genzia americana A. P. scrive: « Uno 
degli imputati assenti, Dlslav Dekliu-
dov. tt sarebbe suicidato ». i n secon
do luogo ci si chiede, nel caso di sui
cidio. quali cause possono aver In
dotto t'Imputato al gesto disperato. 
E' noto che nelle galere di Tito vi 
sono delle celle in cui 1 prigionieri 
vengono tenuti letteralmente a mar

zi plano «trateoico. elaborato - . - _ 
ITaaMnofon ed accettato dagli undici ciré con l'acqua costantemente fino 
toesalli. tara d ora in poi quello che 
inquadrerà tutti i preparativi bellici 
C*gH atlantici: esso controllerà per
ciò eor.ipletzmente la loro vita miti-
tare, ti governo americano aveva fat
to dell'accettazione del suo piano la 
condizione « sine qua non » per la 
spedizione in Europa dei rifornimenti 
militari promessi con la legge che la 
mania delle sigle ha reso ormai nota 
come P.A.M. Truman sbloccherà i 
Crediti necessari solo quando Johnson 
afta ha lasciato Parigi questa sera 
afe comunicherà che il piano strate
gico è etato sottoscritto da tutti gli 
undici. 

IX governo americano Si è preoccu
pato di accentuare palesemente la 
tua funzione di despota nel blocco 
rendendo il tuo funzionamento più 
eentralizzato. La coordinazione delle 
varie zone strategiche e dei gruppi 
regionali tara ormai attribuito a quel 
gruppo permanente, i cui membri 
tono tre, ma in cui la voce che conta 
è una sola: quella del generale Brad-
Jay. Un'agenzia americana, commen
tando a comunicato, arrirara questa 
etra al punto dt affermare: « I det
tagli di tali plani militari fono co
nosciuti soltanto dal Capi delle Forze 
Armate americane. Quelli Inglesi e 

al ginocchio; sono note le torture più 
raffinate che vanno dallo scariche 
elettriche- nel genitali al chiodi sotto 
le unghie. 

Fra 1 dieci imputati presenti al
l'udienza di oggi (l'undicesimo è ma
lato). vi è anche u n eacerdote orto
dosso e una Insegnante, Ksenla 
Komad. 

-L'« inquisitore » USA 
reo confesso di truffe 
W A S H I N G T O N , 1 — Il d e p u 

t a t o P a r n e l l J . T h o m a s , g i à p r e 
s i d e n t e e g iud ice d e l l a f a m i g e 
rata « c o m m i s s i o n e p e r l e a t t i 
v i t à a t i a m e r i c a n e >, da t e m p o 
so t topos to a proces so so t to l 'ac
cusa di corruz ione , ha ieri c o n 
fe s sa to a i g iudic i la sua c o l p e 
v o l e z z a . L ' h n p u t a t o , c h e al t e m p o 
in cu i era p r e s i d e n t e de l la c o m 
m i s s i o n e coprì d i r id i co lo se s t e s 
so e d i v e r g o g n a l 'a t tua le r e g i m e 
a m e r i c a n o p e r s e g u i t a n d o e s o t 
t o p o n e n d o a p r o c e s s o i n n u m e r e 
vo l i persona l i tà progres s i s t e , ha 
fat to cosi u n a f ine d e g n a di lu i . 

P e r 11 reato Imputatogl i T h o 
m a s d o v r e b b e , a r igor di l egge , 
fare svar ia t i anni di carcere o l 
tre ad e s ser c o n d a n n a t o ul p a g a 
m e n t o di u n a m u l t a di 40 mi la 
dol lari e a d a r e l e d imis s ion i 

NEGLI STATI UNITI 

Sciopero di 400.000 minatori 
tre giorni alia settimana 
N E W Y O R K , 1 — Il p r e s i d e n t e 

d e l l ' A F L J o h n L e w i s ha Invi tato 
ogg i i c irca 400.000 lavorator i 
de l l e m i n i e r e a r iprendere l 'at
t iv i tà sul la b a s e di tre g iorni di 
l a v o r o la s e t t i m a n a a part ire dal 
5 d i c e m b r e . 

L e g iornnte l a v o r a t i v e s a r a n 
n o 11 luned i , i l m a r t e d ì ed lì'ttro Bidault 

merco led ì , c o m e si ver i f i cò d u 
rante il g r a n d e sc iopero de l la 
scorsa es tate . 

DIMISSIONI IN FRANCIA 
del Ministro dell'Agricoltura 
PARIGI, 1. — Il ministro francese 

dell'agricoltura Pierre Pfiimlin si è di
messo stasera dal governo dt coali
zione presieduto da Georges Bidault, 
il quale ha accettato le dimissioni. 

Un comunicato ufficiale precisa che 
Pfiimlin H è trovato « in pieno dis
senso » con le decisioni prese feri dal 
governo tui prezzi dei prodotti^tgri-
coti. * 

Pfiimlin è deputato del partito cat
tolico popolare repubblicano (MRP) 
cui appartiene lo stesso primo mini-

(Oontirnuatotte. dalla 1.* pagina) 
e'« «tato nessun incendio! Inve
ce tono stati uccisi due contadini, 
mentre contro l'altra parte non A 
accaduto nulla. Quest sono i fat
ti, e tutto il Paese è in grado d* 
giudicarne. 

Non intendo attaccare 1* f o n * 
di polizia come tali: non mi presto 
a fomentare l'odio che altri vor
rebbe .scavare tra la polizia e le 
masbe lavoratrici. Per noi anche l e 
forze di polizia sono composte da 
masse popolari i cui interessi rap
presentiamo. E' però un fatto che 
nelle forze di polizia vi sono e l e 
menti estremamente faziosi che si 
inspirano, nel l 'adempimento del le 
loro funzioni, a sentimenti di odio. 
Nel Mezzogiorno (e qui Di Vittorio 
ha citato un giudizio della .- Voce 
Repubblicana •>) l'agrario è il sii*no-
re, è l'autorità. Le autorità locali 
personificano per tradizione in que
sto « signore „ la legge e il governo 
stesso: tutto il resto è sovversivo. 

Questo — prosegue l'oratore — è 
il quadro che bisogna tener pre
sente per comprendere ciò che è ac
caduto a Torremaggiorc. La versio
ne di Sceiba non risponde a verità. 
E' falso che fosse in corso una agi 
tazione politica. Da quindici gior
ni è in corso nella provincia di 
Foggia una agitazione sindacale che 
ha per obiettivo l'applicazione del
la legge del settembre 1947 sul mas
simo impiego della mano d'opera: 
Sceiba lo sa bene . Sceiba sa che il 
Prefetto, il quale aveva il dovere 
di imporre l'applicazione di questa 
legge, ha invece emanato un d e 
creto ne l quale l ' imponibile veni 
va ridotto rispetto all'anno prece
dente. 

Falsa, completamente inventata, 
è la storia del comizio arbitrario e 
del corteo. E* vero invece che I la
voratori, durante lo sciopero, si 
erano raccolti ne l la sede della Ca
mera del Lavoro in assemblea; una 
parte di essi, data la ristrettezza dei 
locali, era rimasta assiepata dinan
zi alla porta In attesa di comunica
zioni. E' per disperdere questi la 
voratori ohe la polizia è intervenu
ta. E qui «orge la domanda: che b i 
sogno c'era di sciogliere quell 'as
sembramento? Supponiamo che fos
se i l legale il rifiuto dei lavoratori 
a sciogliersi: forse questo legitt ima
va un 'adone violenta? Legitt imava 
la sparatoria e l'assassinio? No. do
vere del la (polizia sarebbe stato 
semmai quello di denunciare al
l'autorità giudiziaria quanti si r i 
fiutavano di obbedire a una intima
zione. L'assembramento aveva luo-
»o davanti alla C. d. L., non davan
ti alla casa di qualche agrario, o 
davanti al Comune: nessuno era m i 
nacciato, nulla giustificava un'azio
ne di forza. 

VOCE A L CENTRO: E la coltel
lata? 

DI VTTTOfRIO: Ma. on. collega. 
non c'è nessun ferito di coltello! 
Cerchi di essere serio e sereno c o 
m e sono io. Qui ei tratta di perso
ne umane uccise e tutti dobbiamo 
chiederci: è lecito In Italia sparare 
sul cittadini che non obbediscono 
a una intimazione di scioglimento? 
Sceiba dice di si: m a noi esigiamo 
che gli elementi del le forze di pol i 
zia che agiscono in questo modo 
criminale vengano puniti, che s i 
mili fatti vengano impediti. La l eg -

g« al difenda •opratutto quando la 
ti fa rispettare « coloro che do
vrebbero applicarla. 

H «governo — prosegue Di Vitto
rio — per evitare di prender posi
zione ha parlato di « riserbo ». Ma 
ha forse dimenticato il suo primo 
comunicato che escludeva ogni re
sponsabilità delle forze di polizia? 
E' questo il modo in cui si esprime 
il riserbo del governo? 

A questo punto l'oratore nega 
qualsiasi valore a un'inchiesta con
dotta nell'ambito dell'arma stessa 
del carabinieri, quale è quella con
dotta dal generali De Giorgis. Su 
una inchiesta di questo genere, lo 
spirito di corpo, il dovere di co
prire i propri inferiori evidente
mente prevalgono sulle esigenze 
della verità. 

Occorre ben altra inchiesta, una 
inchiesta impai-ziale, una inchiesta 
parlamentare: e non solo su que
sto ult imo eccidio, ma su quello di 
Melissa, su tutti gli altri fatti lut
tuosi che in questi ultimi tempi 
har.no insanguinato il nostro paese. 
Occorre far luce, poiché finora lu
ce non è stata fatta. Che prevenzio
ne hanno I democristiani contro il 
Parlamento? Non sono torse la 
maggioranza? 

DI Vittorio fa ancora un riferi
mento alla singolare Interpretazio
ne che Sceiba ha dato dello scio
pero. I lavoratori avrebbero dun
que dovuto aspettare le risultante 
dell'inchiostri giudiziaria? No, il si
gnificato dello sciopero è ben chia

ro; la classe operala, 1 lavoratori, 
non possono ammettere il principio 
che un brigadiere di polizia abbia 
il diritto di uccidere impunemente! 
(Prolungali appianai). Dopo aver 
confermato che le salme dei cadu
ti sono state tumulate per impedire 
che 1 lavoratori li onorassero con 1 
solenni funerali che erano stati 
previsti per venerdì, — e ciò con
ferma nella sostanza quanto ha 
scritto V- Unità » — Di Vittorio con
clude affermando le sue richieste: 
una inchiesta parlamentare; la sop
pressione della dotazione del mitra 
alla polizia nei servizi normali di 
ordine pubblico; l'applicazione del
la legge per l'imponibile di mano 
d'opera in tutte le Provincie; una 
assegnazione reale di terre incolte 
ai contadini e alle cooperative che 
le chiedono. 

Se il governo rifiuterà l'inchiesta 
parlamentare nessuno potrà toglie
re dall'animo di ogni onesto citta
dino la convinzione che il governo 
è colpevole e complice dei crimini 
che insanguinano il Paese, e che a 
questi crimini non vuol porre ter
mine. 

Subito prende la parola 11 com
pagno Santi, il quale inizia leggen
do il titolo odierno del giornale uf-
iiciale del partito di governo: - I 
primi colpi sono partiti dalla sede 
•iella C. d. L. »: ecco chi mentisce! 
ti non è la prima volta. Tutti ricor
dano le bugie del - Popolo .. qunn-
.lo accaddero i fatti sanguinosi di 
Melissa. 

Il discorso di Santi 
e l'intervento di Togliatti 

DOPO LO SFORTUNATO DUE A ZERO DI TOTTENHAM 

La stampa inglese esalta 
fa classe degli atleti italiani 
"Gli italiani avrebbero dovuto vincere,. - "le noslre possibilità per il cam
pionato del mondo sono diminuite., - Gli "azzurri., saranno ogni in Italia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LONDRA, 1. — Raramente acca

de che una squadra si riabiliti per 
dendo- eppure all'Italia è capitato 
proprio così. Con la sconfitta per 
2 a 0 subita sul campo del Tot-
tenham, l'Italia ha riconquistato 
tutta la considerazione die maestri 
del calcio che a c e r o perduto sul 
tappeto dello Stadio Comunale di 
Torino. 

Ecco ad esempio cosa terme II 
quotidiano #portit>o «The Sporting 
Ijife »; » f due goal segnati nel
l'ultimo quarto d'ora hanno salva
to l'Inghilterra dalla sv.c* pHnia 

do spettacolo di bel croco, sia al
l'attacco che in dijesa, ed avrebbe
ro potuto vincere se non ci fosse 
stato U portiere Williams in gran 
forma,. E più oltre: 

Il « New York Chronicle » si 
esprime ancor p iù calorosamente 
verso di noi. Il famosissimo tecni
co G. Buchan dice: » Solo il por
tiere WUUamt in gran forma ha 
salvato le sorti della squadra in
glese, che ha ricevuto ieri una le
zione d» ottimo football da parte 
degli italiani, campioni del mon
do. Se tu un campo pesante, adat
to al nostro stile di gioco, noi sia
mo stati surclassati in tutti i re-

Analizzando quindi il discorso di 
Sceiba, Santi ricorda questa frase: 
«Dei colpi partirono, degli uomini 
•adderò... In queita frase è eviden-
e il riconoscimento delle responsa

bilità del la polizia; da essa sono 
oartiti i colpi, e gli uomini caduti 
?ono due contadini. Perchè allora il 
Ministro degli Interni non ha de
nunciato apertamente questa re
sponsabilità? 

Quanto ella politica «soc ia l e» 
lei governo la verità è che quel po
co che v ien fatto lo si fa per pau
ra. ed anche il molto che non v ien 
fatto non lo si fa per paura. Sem
bra in Italia che o^ni passo pur pic
colo verso il progresso debba esse
re segnato dal sangue dei lavoratori: 
cosi è avvenuto a Crotone per l'as
segnazione di terre, così a Torre-
maggiore per l'imponibile di ma
no d'opera. Contro questa fatalità 
del sangue, contro questa barbara 
legge del santrue promossa dai più 
*ordidi egoismi, resa esecutiva da 
j n potere politico arretrato e anti
storico, 1 lavoratori si batteranno 
decisamente perchè sia lacerata, 
perchè^la via del progresso, pur 
con le lotte e 1 sacrifici inevitabili , 
non implichi questi sanguinosi mas-
tacri. (Vivissimi prolungati ap
plausi). 

A questo punto * SARAGAT che 
prende la parola, per la prima volta 
dopo le sue dimissioni. Egli tenta 
un timido doppio gioco, con qual
che critica al governo. Il Paese — 
dice — è profondamente commos
so e angosciato per questi fatti di 
sangue tanto frequenti, e non 
casuali. 

Certo, gli argomenti di Di Vitto
rio e la stia versione dei fatti fan
no riflettere e generano un certo 
turbamento. Né si può negare che 
vi è del vero sui rapporti che in
tercorrono nel Mezzogiorno tra la 
poli''zia e certe categorie sociali, 
così come è innegabile che alcuni 
magistrati emettano sentenze che 
fanno impressione per il loro spi
rito cnpsorvatore. 

« Voi siete i mandanti » 

Tuttavia è impossibile, con gli 
elementi attualmente a disposizio
ne. assodare le responsabilità per 
i fatti di Torremaggiore: è neces-prfmo tempo e per venticinque mi-

nutt della ripresa, il bianconero é : s a n o \ c o m e a " e . r m , ? , s^e.loa- ^ P * 1 

sconfitta in casa propria ad opera parti della squadra, le nostre poi 
di una squadra continentale. Gli 
italiani hanno dato uno splendi-

CLAMOROSA SCONFESSIONE ALLA STAMPA GIALLA 

Un falso sui prigionieri in U.R.S.S. 
smentito da Brusasca al Senato 

" Il Tempo „ e M FEIefante,, sTcrano accasato l'Unione SoTietica di 
trattenere ancora cinquantamila italiani - Il progetto di legge Merlin 

te, a atroncare deflnittTaenenM queese 
attlTltà delittuose. 

Dopo che 1 compagni BCBOLOTTX. 
RAVAGNAN e TERRACINI arerano 
«vsolto altre interrogazioni. 11 Senato 
ha ripresi» la discussione della legge 
Merlin per la chiusura delle case di 
tolleranza con u n discorso favorevole 
del d. e» CINGOLATI ed uno contra
rlo del sar&gattlano DI GIOVANNI. 
Oggi seduta alle ore 18. 

IL CONSIGLIO PEI MINISTRI 

Sgravi fiscali 
agli industriali tessili 
n Coneiflla del Ministri oltre ad 

occuperai deHo sciopero e del fatti 
di TorremaflKlore, ha approvato su 
proposte, di Vision! — Io etesso ohe 
alcuni cloenl fa aveva presentato la 
l e u e che annienta di oltre venti 
volte te imposte di consumo sulla 

fascista ma si decida una buona voi- energia elettrica e n cas e maggiora 

Le, sedute, di ieri al Senato h a re-
u n s nuora clamorosa «men

ai falsi della stampe, prezzolata 
«»I prigionieri nell'URSS. La que
stione a stata sollevata dalle lnter-
Ngastonl del compagno MENOTTI e 
OH d. e. TARTUFOLI. Riferendosi 
•Ce notizie del giornali Tempo e 
L'Elefante secondo le quali esistono 
tuttora nell'Unione ovietica oltre 
cinquantamila prigionieri Italiani dati 
per dispersi, lo stesso sottosegretario 
BRUSASCA ha denunciato le specu-
ladon l che Infami avventurieri eom-

Slono al danni delie famiglie del ce, 
ntt • ha dichiarato Infondate le no-

Male pubblicate dal due fogli reazio
nari. n d. e. Tartufoll è stato c o 
agretto a capovolgere 11 tono de l l ln -
tfJrrogazlone e a stigmatizzare 1 falsi 
Selle, stampa. 

Il compagno Menotti dal canto auo 
be> chiesto che 11 governo non si li
mit i a sconfessare gli sciacalli che 
speculano sulle vUtlme della guerra 

fortemente quella sol vino — im
partenti erravi fiscali per gli indu
striali tessili, accogliendo le richieste 
avanzate con forza dalla Ccnflndu-
stria. dopo la svalutazione della 
sterlina. E* stata anche ridotta dal 
S al 1 per cento l'aliquota della 
imposta sull'entrata per le vendite 
al pubblico • per le vendite eseguite 
dei pubblici esercW, dal professio
nisti e dagli esercenti arti e mestieri. 

Interrogazione a foiba 
sull'assassinio di Filippa Nardo 
II compagni senatori - Girolamo LI 

Canal, Giuseppe Casadel. Umberto 
Fiore e Giuseppina Palombo harmo 
rivolto al ministro degli Interni una 
Interrogazione urgente * per sapere 
quali provvedimenti Intenda pren
dere contro i responsabai de] do
cumentato assassinio della lavora* 
trlce Filippa Mollica Nardo, avve
nuto ad Altavilla Milteia il » no
vembre f corso ». 

sibilila per il campionato del mon
do sii sono fatte molto proble
matiche m. 

Tutti i giornali portano la foto
grafia di Parola, durante una ca
povolta, una di quel le classiche ca
povolte che solo il nostro » N u d o » 
è capace di fare. Il «Daily 
Express -, H quotidiano londinese 
eh* tira p iù di quattro milioni di 
copte, scrroe; » D a parte degli ita
liani ci è stato offerto uno spiritoso 
spumante de! calcio; da parte dei 
« bianchi - , invece, birraccia insi
pida, Le migliaia di italiani che 
rincuoravano la loro squadra con 
tanto fervore, hanno tutto il di
ritto di essere disil lusi. Essi acreb
bero docuto cedere almeno un goal 
italiano in quei venti minuti del 
secondo tempo, quando i preoccu
pati e depressi sostenitori della 
squadra inglese r e d e r a n o la loro 
difesa sconclusionata e scompiolia-
ra. Lorenzi ha fatto nella partita 
ciò che gli inglesi si aspettaronoi 
da Mortensen*. I 

Novo e Copernico hanno compiu-j 
lo il loro capolavoro tecnico, a cui 
non poco hanno contribuito le acu
te ossercarront di Bigogno, che 
era venuto in Inghilterra ad osser
vare i futuri riveli. Novo ieri tera 
mi diceva: « Contro Frogratt, che 
sapevamo buon tiratore ma poco 
astuto, abbiamo mesto Bertuccelli 
che è un uomo che sa il fatto tuo; 
contro Finney Giorannini , che ha 
una forte ripresa e un buon senso 
della posizione .. 

Per Vattacco è sorta una pole
mica. su Martino che, dopo la par
tita, è stato giudicato inadatto al 
terreno pesante e alle grandi fati
che; perà nessuno prima aveva det
to ciò, e bisogna pur dire che nel 

stato uno dei migliori della prima 
linea, ed è poi calato perchè ave
va svolto un lavoro massacrante. 

Boniperti non ha brillato molto. 
ma chi avrebbe brillato con'.ro 
Aston, un terzino dalla classe di 
Ballarin? Certo che Amadei con
tro Franklin ha avuto l'ita più fa
cile, ed ha sfruttato tutte le situa
zioni, svolgendo un gioco rnfclli-
g<*nte e dandoci conferma deliri sua 
alta classe che in Italia qualcuno 
ancora non vuol riconoscere. 

Ma Lorenzi è stato l'atleta che 
più ci ha sorpreso, il nerazzurro 
non ha mal giocato in vita suo co
sì bene come a Londra. Pare in
credibile, ma ' Veleno » ha svolto 
un gioco U più altruistico passi
bile. Non ha mai tenuto la palla 
più del necessario, ha aiutato i 
compagni in tutto e per tutto, evi
tando i continui dribbling per cui 
noi, ed anche altri, temeca-no che 
a Londra ci fosse inutile. Carapel-
lese non stava tanto bene, e per
ciò non ha fatto «r»/eT?o che e so
l ito fare. 

La partita, infine, ha confermato 
che gii inglesi ci tono ancora su
periori nei particolari tecnici (stop-
paggio, schut, gioco di testa, ecc.) 
però noi in questi anni li abbiamo 
superati in rapidità e sbrigatività. 
nel concepire ed attuare le azioni. 

Ieri sera gli - azzurri . sono sta
ti ad un ballo offerto in loro onore 
ed oggi, salutati da una gran folla. 
tono partiti dalla Victoria Station. 
Arriveranno in Italia nella giornata 
di domani. 

MARTIN 

IL T O T O C A L C I O 

Il nostro pronostico 
BOI.OGNA-VEN*EZIA 1 
COMO-SAMPDORIA X 
FIORENTTNA-ATALANTA 1 
GENOA-MIO PATRIA 1 
INTER-LAZIO 1 
JUVENTUS PALERMO 1 
VOYARA-MTLAN X-2 
PADOVA-BARI 1 
ROMA-LUCCHESE 1 
TRIESTTNA-TORINO X-2 
FANFULLA-UDINESP 1-X 
SPAL-LEGNANO 1 

Partite di riserva: 
LIVORNO-VICENZA I 
REGGIANA-NAPOLI X 
VERONA-SALERNITANA 1 

tare i risultati dell'inchiesta. 
Per quanto riguarda la questione 

di fondo non si può negare — pro
segue l'ex Ministro — che il gover
no si è messo suila strada buona 
per risolvere i problemi sociali del 
Paese. Per facilitare quest'opera e 
però necessaria un'atmosfrra con
corde. ed essa manca. Cosi per la 
riforma agraria — dice Saragat" — 
e cita le resistenze di elementi del
la maseioran7a. Quanto all'opposi
zione. Sarasat ritiene inconciliabi
le con ogni proposito di collabora
zione la recente risoluzione del
l'Ufficio di Informazione dei Par
at i comunisti . Ciò che colpisce par
ticolarmente Saragat è che in que
sta r -*oluz:one sia stata Indicata la 
lotta con tro i capi socialisti demo-
erst: : come un compito fondamen
tale dei partiti comunisti . 

Comunque, l'oratore si augura 
che 11 governo sappia mandare 
avanti le riforme sociali. (Applausi 
della maggioranza). 

eRnlìca infine il socialdemocrati
co LOPARDI con un breve attacco 
al Ministro de^li Interni. T.eìi de 
nuncia apertamente la « orribile 
miseria dei bracc iant i - , i - t m p p i 
ecc idi» , i - m e t o d i di violenza del
la polirla - . 

A questo punto SCFT.BA chiede 
nuovamente la parola per difender
si dalle accuse di Di Vittorio. Esili 
s c h i e n e che la sparatoria a Torre-
maggiore avvenne quando la riu
nione sindacale era sciolta e che 
soltanto quattro carabinieri si tro
vavano a fronteggiare una folla di 
700 persone. - Non è vero ». si urla 
da sinistra. - tu menti per coprire 
?li as^ass-.ni -. L'arma dei carabi
nieri — prosegue Scel 'a — ha tali 
benemerenze e ha pBgato un tribu
to di sancue cosi alto... 

PAJrTITA: - T u li mandi a mori
re in Sic'lia. tu e i tuoi amici ma
fiosi»! 

SCELBA... al servizio della pa
tria. <ja non temere le vostre accu
se. A questo punto l'atmosfera nel 
l'aula si fa incandescente perchè, 
mentre Sceiba insinua che sarebbe
ro sfate trovate delle armi nella 
«ede della Camera del Lavoro di 
Torrem aggi erre, 1 deputati demo
cristiani provocano con 1 loro aor-
risetti cinici e idioti l'indignazione 
delle sinistre. Si ode Nenni grida
re - a v e t e le man f o r c h e di san-
«rue». e Giolitti - v o i s'ete i man
danti». 

Il Ministro degli Interni conclu
de rapidamente facendo una esal
tazione del Prefetto di Foggia e 
del governo che difende - l ' interes
se dei lavoratori ». 

L'intervento di Togliatti 
Subito dopo il Presidente Gron

chi dà la parola al compagno TO
GLIATTI per fatto personale. 

« I o non avevo e non ho alcuna 
intenzione, signor Presidente — ini
zia il segretario generale del P C I . 
— di intervenire nel dibattito sui 
fatti dolorosissimi di Torremaggio
re. Ma mi sono state attribuite opi
nioni così contrastanti con la realtà, 
che il Regolamento mi dà il diritto 
di intervenire, lo non comprendo 
per quale motivo l'onorevole Sa
ragat abbia formulato certi apprez
zamenti nel miei riguardi, a meno 
che non sia stato quello un passa
porto per fare accettare dall'onore
vole De Gasperi quelle critiche che 
egli ha rivolto a fior di labbra al 
governo. (Proteste al centro e a de
stra - Voci di: - non attaccai non at
tacca.' »). 

T O G U A T T I : « S e non attacca, 
state zitti, se no vuoi dire che at
tacca». 

«Crit iche, dicevo, fatte a fior di 
labbra a questa politica che provo
ca spargimento di sangue. Ma se 
l*on. Saragat è socialista ed è de
mocratico, come ha amato di pro
clamarsi al termine del suo discor
so, che cosa trova di strano che 
io mi rechi in paesi governati dn 
partiti ponolarl? (Proteste e rumo
ri al centrn e a destra). Ma co
me? — prosegue Togli--tti — se lei 
è socialista, dovrebbe ricordare che 
} rappresentanti del partiti socia
listi si sono sempre riuniti, ad 
Amsterdam, nll'Aja. perfino nel le 
lontane Americhe, in naerf domi
nati da governi capitalistici ncr di
scutere le loro questioni. F>d oggi 
che. per fortuna, abbiamo uno spa
zio sterminato, che va dn Scisngai 
sino ad Amburgo, dove riunirci l i
beramente senza la «orveglianza di 
poliriottl come Sceiba... (le ultime 
varnle di TralitrtU vennona coper
te da una tempesta di anplnnsi dcl-
Vorrpnsi-inne e dalle urla della - pa
lude . ) . 

Lotta per il goeialismo 

- E vengo alle critiche di fóndo 
che l'on. Saragat ha rivolto a certe 
mie manifestazioni. Del resto, la 
relazione da me presentata in quel
la riunione non è stata ancora p u h . 
blicata e sarò sollecito ad inviarla 
all'on. Saragat. non appena lo sa
rà. perchè egli possa criticare con 
maggior cognizione di causa. Eb
bene di che cosa si * parlato in 
quella riunione? Di lotta per la pa
ce e per il socialismo (rumori r 
proteste la centro). Io non vedo 
come le riforme sociali di cui ab
biamo tanto bisogno per dare un 
maggior benessere al popolo e più 
tranquillità all'Italia Intiera, non 
vedo come possano essere in con
ti asta con una politica di lotta per 
la pace (proteste e rumori al cen
tro). La lotta per le riforme, per 
essere efficace, si ève inserire in 
una politica che tenda alla pace e 
al socialismo, consolidando il regi
me democratico. 

Quanto all'altro addebito eh* mi 
è stato fatto, di aver presentato. 
cioè, e fatto approvare una risolu
zione in cui si augura la costitu
zione di governi che difendano la 
pace dei pr»noli ed ai ouall aderi
scano, non soltanto ! rappresentan
ti della classe operaia, ma anche 
uomini di altri gruppi sociali e di 
altri partiti I ouali comprendano 
che questa è oggi una necessità es
senziale della nostra vita, anche 
questo suo addebito, on. Saragat. 
non ha nulla a che fare con quel lo 
che st iamo discutendo. Ciò che io 

ho proposto a quello che i miei 
compagni hanno approvato in quel
la riunione è pienamente coerente 
ccn la politica*che noi conduciamo 
in Italia. 

La voce del Paeie 
Osservi, onorevole Presidente del 

Consiglio, le ripercussioni che han
no avuto i fatti di Melissa, tenda 
le orecchie alla voce del Paese- Noi 
abbiamo visto fremere di sdegno, • 
anche di paura, gli uomini di quel
la Italia settentrio.inle che cosi a 
lungo è stata incolpata di non com
prendere 1 problemi del Mezzogior
no. Abbiamo sentito, ed oggi an
cora sentiamo, che l'adesione ad 
una politica di audaci riforme so
d a l i nel Mezzogiorno v iene da stra
ti sociali fino ad ora lontani dalla 
comprensione di questo problema. 
Ecco, on Saragat, il fronte che noi 
vogliamo costituire, il fronte di 
quelli che vocl iono veramente r in
novare il nostro Paese. 

Ma noi qui abbiamo discusso di 
un problema molto niù elt-mentare, 
di un problema i cui termini sono 
semplicemente questi- non esiste 
nella Costituzione, non esiste nel 
Cod'ce penale, nessuna legge la 
quale permetta di condannare a 
morte un cittadino che abbia offe
so un funrlonnrio di P. S. o turbato 
"ordine mihbl'co. Onesta legge non 
esiste, n Codice in vigore puni
rebbe quel cittf'Mno. .forse, con tre 
mesi di prigione. Ciò nonostante, 
per quel reato, a ToTremagglore, 
due contadini sono stati condanna
ti a morte da un maresciallo de l 
carabinieri e vi #• qui un ministro 
depli interni 11 quale Incita a com
mettere simili assnssinll. (Applau
si scroscianti a sinistra, proteste e 
rumori altissimi al centro). Fino a 
quando non verrà posto termine a 
ouesta sihiB7lone e imitile che voi 
ci veniate a di'-e che volete le ri
forme socinli. ^ n n uccidete per la 
strada i lavoratori e allora porrete 
cominciare a parlare di riforme so
ciali! (Un lunghissimo e caloroso 
applauso saluta le (ultime n iro le del 
comparino Togliatti, mentre la pa
lude si anita scompostamente). 

Sono l e 02.30. HI pres idente 
G'ROTTCITI, dono aver annunciato 
che I compagni Di Vittorio e Ssnti 
hanno presentato una pronostn di 
Inchiesta parlamentare per accer-
t ire l e cause, le circostanze e le r e -
•jnonsabilità delle recenti uccisioni 
di lavoratori nel Mezzogiorno, to -
gl'p la keduta. 

Nel le prime tre ore della Jeduta 
la Camera aveva proseguito nel l 'e
same del disegno di legge di rifor
ma dei contratti arrarl apnrovando 
l'articolo 4 delta l erge relativo «1-
l'abolizione dell 'obbligo del le retta
le e PII articoli o e « relativi al di 
ritto di ^relazione da parte del mez 
zadri. coloni, affittuari, ecc. ne! c a . 
si di trasferimento oneroso o di 
concessione In enfiteusi del fondo. 

PIETRO ÌNORAO 
Dlretinre ree-oonanhlle 

staWitmmto TlDOgranco U ^ S T B A . 
nprnn . Vi» TV N*v«Tnbf> 149 . Roma 
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PRETURA DI ACOUAPEKDENTE 
Il Pretore del mandamento di 

Acquapendente In data 18 ottobre. 
1049 ha pronunziato il seguente D e 
creto Penale 

CONTRO 
Pacchlarotti Domenica da Grotte di 
Castro (Viterbo) per evere II giorno 
27-9-49 in Grotte di Castro posto in 
vendita latte annacquato al 12°/e 
(art. 516 C.P.). 

(OMISSIS) 
Condanna il suddetto alla pena 

della multa in L. 10.000 e alle j p w e 
del procedimento e alla pubblica
zione del presente decreto per 
estratto 6Ui giornali « l'Unità » ed 
il * Globo ». 

Per estratto conforme all'origi
nale. 

Acquapendente, li 18-11-1949. 
fi Cancell-.cre 

MAZZERIOLI MAPIO 

PRETURA Di ACOUAPEHPttiTE 
Il Pretore del mandamento di 

Acquapendente in data 1B ottob'e 
1949 ha pronunziato il «seguente De
creto Penale 

CONTRO 
Ccccarelll Settimia fu Giuseppe fu 
Leonardi Tommasa nata a Gro'te 
di Castro il 15-4-1 "03 Ivi residen'e. 
per avere il gior--> 27-9-49 in G">t-
te di Castro pos Mn vendita lane 
scremato come genuino (art. 516 
C.P. relazione art. 16 R.D.L. t-5-29. 
n. 994». 

(OMISSIS) 
Condanna il suddetto alla pena 

della multa in L. 3000 ed ordina la 
pubblicazione della sentenza per 
estratto neigiornali « l'Unità » ed 
il € Globo ». 

Per estratto conforme all'origi
nale. 

Acquapendente. II 18-11-1949. 
Il Ccnce/Iiere dirigente 
MAZZERIOLI MARIO 
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OROLOGI A RUTE 
RAZZA S.BERHARDO W2fi 
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SCAMP0 rr 
E. TOMASSINI - VIA FRA 
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